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ELOGIO 
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SILVIO VALENTI 
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ALLA SANTITÀ DI NOSTRO SIGNORE 
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Ingenti egregia fatinoti, pati anima, 
immortalta font . 

Sallufl. de bell. Jug. 
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Con licenza de’ Superiori . 
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0 ferriere le gefta di uri 
uomo illuftre y di uri amico 
del genere umano > di un benefico promotore 
della pubblica felicita , s' egli è uri accende-* 
re gli animi dei mortali ad imitarne colle 


ope 
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opere i chiaH tfìmpj ,. e altresì un omag- 

gio di penerà riconofcenga , noe ogni cuore 
ben fatto fuol tributare a coloro , min?- 
Jìri del Ben pubblico , feppero così bene all * 
importante oggetto corrifpondere della, unì - 
ver f ale fai ut e dei Cittadini . JErro , Bea- 
tissimo Padre , i motivi , mi Zw^wo 
indotte) a teJJ'ere /’ Elogio del cbìarijfmo 
Cardinale Silvio Valenti già Segretario di 
Stato , e Camerlengo di S.Cbiefa r Ora non 
ad altri meglio y all' Augufiiffima Per - 

fona della S. V \ poteva io confacrare que- 
Jìa , qualunque fi a fi , mw fatica , mentre 
non vi è, cbi non fappia , cbc il dotti ffimo , 
<r perfettiffimo conofcitore fai meriti Bene- 
detto XIV., ficcome il V alenti per fuo Se- 
gretariodi Stato prefcelfe , con 
djjunfe per compagno negl' indefeffi^jed im- 
mortali fuoi jìudj ; dal che ne viene , cbe vi- 
vendo ambidue prejjo un medefimo Princi- 
pe , neJJuno meglio . della S. V. ba potuto in- 
V . ti- 
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t imamente conofcere'le doti [ingoiar i^ edec ■» 
ceffi di quel Porporato grande veracemen- 
te , -ed efimio . Alche un altra ragione fi 
aggiunge di analogia manif e fi a di opere , 
e di penjìeri' Studiò profondamente il Va- 
lenti la maniera di render felice un popolo , 


e per quanto portava la condizione dei tem- 
pi , vi riufct perfettamente . Ada e chi piu 
della S. V. ha appref a un arte così diffìcile , 
e più glorio} > amente l* ha mejja in pratica a 
vantaggio di quefii fuoi felicijjtmi Stati? 
Splendidamente il dimoftrano i gravitimi 
impieghi dalla S. V \ efircitati con quel- 
la rettitudine , dottrina , di finterete , ig- 
lò , ed inflancabil fatica quali defiderar 
ben potevanfi , ma non fperare da altri 
mai: E non men chiaro lo additano gli fi a- 
bilimenti di nuove manifatture , vere [or- 
genti della profperità di uno Stato sfatti in 
quefia Metropoli del Mondo per configlio di 
V. S. nei precedenti Pontificati ; Stabìli- 


men 
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mentir ai di cui favore y ficcome di ogni al - 
tra rtojlra felicità y fi è dichiarata la Pre- 
videnza col donarci voi ftejjo , Beatissi- 
mo Padre y per noftro Sovrano ; onde pe- 
rire giammai non potejjero > ma miglior arfi y 
e aumentar fi anzi fempre vie maggiormen- 
te . Viva Ella dunque moltijjìmi anni a 
benefico di quefti fuoi fortunati Dominj ; 
e molto più pel bene della Cbiefa univer- 
sale , nel reggere la quale di fomma vigi- 
lanza y e di apoftolico zfl° tanto piena ad- 
dimoftrafi ; ne fdegni in mezzo alle cure del 
Mondo intero di accogliere col fovrano fuo 
benigno compatimento quefia mia picciola 
offerta ; mentre io proftrato al fuo clemen - 
ti/fimo "Trono le bacio umilijjimamente i 
fanti (fimi piedi 

* • 1 * **■ pi 1 

Di Vostra Santità 

’• . •> . ■» r . > . 

• • * »«•» U . I < l>lt L . *j- i ... t ; ' 
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VmiliJJìmo i OffequiofJJìmo Servo , t Suddito 
Claudio Todefchi 
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Q Uegli uomini, che col medito delle loro azioni hanno Caputo renderft if» 
luftri , e cooperare ai vantaggi della Chiefa , e dello Stato , fi fono a 
giulto titolo acquiflato un diritto di vivere immortali nella memoria degli 
uomini , e di vedere perpetuato il loro nome nei pubblici monumenti . Tale 
fu gii il Cardinale Valenti Secretano di Stilo della felice memoria di Bene- 
detto XIV, L’-cruditiflimo Moijfignpr Todefcbi gii noto alla Repubblica let- 
teraria per altre felici produzioni de- fuoi fingo! ari talenti ; e della fu a. Cecia 
applicazione agli fludj , avendo gii ammirato con piacere dpi filo folcito le 
geiladri mentovato Cardinale , e penetratone a fondo lo fpirito ,tia voluto 
foddisfare a quel diritto , che egli aveva alla eremiti della fama , e te (Terne 
perciò 1’ fclogio , nel quale ,efponendo con pulizia , e chiarezza di fiile le 
Tue gè fi a , e percoli dire analizzandole affine di ridurle ai loro veri principi 
ce lo ha dipinto quale egli fe lo era gii rapprelèntato, e. tale che porta incon- 
trare i comuni elogi . Per ordine del Riho P. Maeflro del S. P. A. ho letto 
<oa piacere qucfto fclogio , ne zi fio Ietta alcuna eofa contraria alla fede > « 
ai buoni coftumi', e vi ho anzi fifeontrate maflime le piò conducenti alla 
Tana politica , e alla vera ragione di Stato, ondeflimo «che meriti T onore 
-della pubblica luce. Dalla Minerva quello di 8. Maggio 1776. 

F. Filippo Angelico Becchetti de* "Predicatori 
i •Bibliotecario Cafanatcnfe » 

• * ‘ ' ' v • . ’i p . • • ' 

» Opinione di gran Minirtro di un grandiflimo Pontefice , che i! fu Car- 
lu dinaie Valenti ha lafciata di fe nella Corte di Roma , enelleiltre, 
perla magnanimità del fuo carattere , per la faperioriti , ed eftenfione de’ 
Tuoi lumi , e per la Tua felice amminiftrazione a prò dello Stato ecchtfiaflico , 
dimandava» agli uomini da molto tempo , come per tratto di ben dovuta 
riconofcenza , che ne forte confegrato il nome alla immortaliti con qualche 
monumento , che ne compilarte la Storia , e autenticale appretta dei Poderi 
ciò , che la fama ha parlato , t parla del di lui merito . 

A quello dovere della umanità , e fpecialmente de’ fudditi pontifizi 
egregiamente lòdisfa Monfignor Claudio Todefcbi , Prelato , che ai fagri uf- 
fizi delle Tue cariche fa accompagnare I’ amore degli (ludi ferii , e dell’a- 
mena letteratura > col prefente fclogio del mentovato ehiariflìmo Porporato, 
lo l’ho letto conogni attenzione per ordine del Riho P. M. del fagro Pa- 
lazzo ; e , nulla avendovi incontrato , che fi difenili dai più fimi principi 
della nofira fantiflima Religione , e dai buoni , e virtuofi cottami , lo reputo 
più che degno di erter mandato alle dampe . 

Dai SS. XII. Apodoli 10. Maggio 1776. 

F. Lorenzo Fufconi Min. Conv. Prof, di Sac.Teol. 
nell' ^trehigìn. della Sapienza . 
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Si vidcbitur Reverendifiimo Patri Magiaro Sacri Palaùi 
Apoftolicì 

P, A. Silva Locumtencns , & Pro Vice fe. 
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Fr. Thomas Augufìinus Ricchinius Ordinis Praedicatorujtt 
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J Acq.ue 5 Cardinal Silvio in 
Mantova nel P rirno ^ Marzo 
^ * f v5P g dell’ anno li Marchefe 

feg Plì^ H Carlo Valenti , e Barbara An- 
[J p r Jm dreafi ambedue di nobiliffima 

ftirpe , furono i Tuoi Genito- 
ri : E’ vano il diffonderli fulla nobiltà dei natali , 
quando fi tefie 1’ Elogio de’ fuoi meriti , e non 
la Storia della fua illuftre Famiglia. 

La percezione ferve all’ Uomo per racco- 
gliere le idee, la memoria per confervarle , (i) 


(i) La fua memoria era si pronta, diati . Se nel dettare le Jettere veni, 
e fedele , che quali avea del prodi- va a cafo interrotto , dopo lungo in- 
gio . Sapeva egli a mente una quan- tervallo la memoria pronta gli fugge- 
nti innumerabile di più belli prodotti riva il luogo , il Pentiménto , spa- 
della italiana Poefia , e i. tratti più rote, che avea lafciite, e quanto 
gravi v.cd eloquenti de Santi Padri doveva egli dire in appretto . . 

Greci , che avea profondamente llu- 
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il giudizio per ifceglierle, e combinarle . Que- 
lle tré facoltà fullo fpirito del Cardinale Valenti 
fi fviluppavano con una rapidità forprendente f 
Quelle concorfero a formargli un vallo , e fu- 
blirae talento, i cui lampi, che di tratto in trat- 
to ellernavanfi full’ alba felice de’ fuoi bei giorni, 
fin d’ allora annunziavano aver egli tratta dal- 
la natura un anima grande , che fi elevava fo- 
pra la fchiera delle volgari . Egli prevenne l’età 
col progrelfo degli Jludj , che fece nel Collegio 
dei nobili di Parma . Nell’ aflfidu^ fua applica- 
zione ai medefimi alfomigliavafi ad una tenera 
pianta , che fpiegando gli odorofi fuoi fiori , pro- 
mette frutti maturi, ed è pronta a dellare invi- 
dia nelle altre ancor più falde, e robufte. ^ 
Dopo aver’apprefi i primi rudimenti delle 
fcienze ufcì dal Collegio , e fece ritorno alla 
Patria , dove , feguendo il fuo genio predominan- 
te di acquiftare una foda , e profonda dottrina , 
fi diede all’acquifto delle teologiche verità, per 
quindi difporfi ad abbracciare lo fiato ecclefia- 
ftico • Una Dama di Mantova fornita di buon 
fenfo , e di finilfimo difcemimento , la cui gra- 
ta convenzione egli folea frequentare , forprefa 
da un’alta maraviglia , che le recava il di lui 
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vivaciffimo ingegno , gli fuggerì di recarfi a Ro- 
ma, dove tutte le carriere fono già aperte al ta- 
lento , prefagendogli le più luminofe fortune ; 
Egli fi arrefe aldi lei favìo, e zelante configlio, 
e gli toccò la forte di vedere in fe avverato il 
di lei felice prefagio. ‘ lV 

Nella frefchiffima giovanezza partì il Va- 
lenti da Mantova verfo Roma ; ma coll’ unico 
oggetto di applicarti alla giurifprudenza civile, 
e canonica . Quivi egli giunto flette alquanto 
incerto , e dubbiofo quale comparfà far dovette 
fui gran teatro del Mondo . Fatto maturo efà- 
me , aprendo il fuo cuore alla gloria , il mag- 
gior mobile delle umane libere azioni , deter- 
minò di ftabilirii in quella Capitale, non foto per 
profeguire il corto de fuoi fludj , ma eziandio 
per calcare la difficile via degli onori . 

Non è da negarfi , che la facilità , e la 
giuflezza di fcegliere , e di accozzare le idee non 
poffa formare un grand’ Uomo . Talenti ftu- 
pendi vi furono , che fecero prodigi nella Po- 
litica , febbene sforniti fottero di ogni maniera 
di letteratura . Tale fù il famoto Colbert , che 
infiniti vantaggi ha recato alla Francia nell’ ara- 

miniltrazione dei pubblici affari ; e tale ancora 
: , 'A 2 Pie- 
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Pietro 'il grande * che refe immortale il fuo 
nome nell’ ingentilire una barbara , e rozza Na- 
zione . Arde tutta via fra gli Eruditi la difpu- 
ta , fe il reftitutore delle arti , delle fcienze , e 
deU’ impero di Occidente Carlo magno , fapef- 
fe almeno fcrivere il proprio nome *. Non *ri 
ha bellezza- però fenz’ ajuto. L arte emenda il 
cattivo , e perfeziona il buono »■ D ordinario 
là‘ faggia natura rifparmia il meglio , perchè 
all* arte da noi fi ricorra .1 Benché raro^iblfc 
r ingegno del Cardinal Valenti peònie fi è già 
veduto, fe non fi foffe coltivato, farebbe a lui 
mancata là fua perfezione . V uomo’ è ’ appun- 
to grande , perchè sà perfezionare il tìio. spiri- 
to , àccrefcere l’ opera della natura , e dilatare 
là sfera delle fue idee, creandone delle nuove. 
Senz arte , e Audio difficilmente fi giunge alla 
.conofcenza dei pròprj doveri , e fempre fi re- 
ità imperfetto, e manchevole nell’ intendere, e 
nell’ operare .• ' ' : ‘ ~ . Jil. 

La profonda lettura , eh’ ei fece della vita 
; del celebrò Ximenes ? ifpìrogli un atfido genio 
d’ imitarlo , e di acquiftare la feienza neceffaria 
per divenire uh Miniftro Ecclefiaftico grande , 
giufto, illuminato y capace di vaiti progettile 
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di arrecare fommi vantaggi al pontificio Domi- 
nio. Egli a quefto oggetto unicamente rivolfe, 
come linee al centro, le lue letterarie fatiche. 
•Prima di tutto fi confagrò alle fcienze più inte- 
relfanti per un Prelato della Curia romana . 
Negli ozj , che gli reftavano dai gravi, e feno- 
li ftudj , prendeva vaghezza , e diletto di pafcere 
la fua erudita curiofità in contemplare i monu- 
ménti ftupendi, e preziofi dell’antica romana gran- 
dezza come i Saggi della Grecia contemplava- 
no i fimboli imprefii fulle colonne di Memfi. Niu- 
na (tatua, niuna pittura, niun’edifizio degno di 
maraviglia vi fu egli mai , che sfuggile la mi- 
n iluta di lui offervazione. Dall’attento offe r vare 
" i capi d’opera dell’arte , e dall afcoltare i fre- 
quenti giudizi dei Critici imparò a cono Aere le 
forme dell’ ideale bellezza ; acquiftò un certo 
buon fenfo, ed una grande intelligenza per ben 
decidere del pregio dell’ opere , e del valor de- 
gli Artefici , di modo che quafi fembrava un At- 
tico novello ritornato dalla dotta Atene pieno 
di greche immagini , e del fiore perfetto delle 

bell’ Arti. a oliati 

Giufta l’ attuale fiftema dei Regni di.Euro- 

*pa, non balta l’ufo di un folo linguaggio alle 
r • per- 
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perfone erudite , o desinate agli affari . Apprefe 
perciò il Valenti a parlare , e feri vere con in- 
dicibil franchezza nelle tre lingue greca , latina, 
e francefe (i); la prima per f intelligenza dei 
fanti Padri, la feconda perchè in effa fi trovano 
fcritte le opere migliori , e quafi tutti i trattati 
delle Nazioni; e la terza perchè è divenuta la 
lingua univcrfal delle Corti . Ornò poi la nati- 
va di tutte le grazie poflìbili, ne tralcurò puntò 
la Spagnuola , quando dovè recarli alla Nunzia- 
tura di Spagna. Coll’efercizio, e la lettura delle 
opere eccellenti feppe formarfi uno Itile fempli- 
ce , chiaro, giufio, pieno dr energìa, e fenza 
equivoci, quale appunto fi conviene ad un uo- 
mo di affari : Imitò il virtuofo efempio dei ce- 
lebri Bembo, Polignac,e Benti voglio (2), i quali 
non Sdegnarono di coltivare la venuftà delle 
mule nel tempo ifteffo, che attendevano a meri- 
tarli il concetto di profondi Politici . Alcuni de’ 

?" -* * . . f ^ IUÓ1 

(2) Era sì franco nelftifo delie ac* di Propaganda in tempo ch’era pri- 
«freme tre lingue cjrt dettar* let. ; ao rnmiflro , dicevi di awton'if- 
tere in cufcheduna di effe con una pondenza in tutte le parti del mondo, 
preflezza incredibile. Egli aveva un (2) Il Card. Cornèlio Ben ti vàglio 
immenfo carteggio con tutti gli uo- Miniliro Plenipotenziario di Spagna , 
mini più illuflri per dottrina , e poli- autore deila beliiffima traduzione di 
ti«a . Ottenuta eh’ ebbe la Prefettura Stazio . 
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Cuoi vaghi, c nobili componimenti godono tut- 
tavia il favore della pubblica luce. 

Per parlare , e fcrivere rettamente è necef- 
faria al certo quell’ arte , che infegna di affo- 
care , o feparare i proprj concetti , comporre 
in fe il vero metodo di ragionare , e dedurre le 
verità 1* une dall’ altre , a difcorrere , ed efpri- 
merfi in una maniera chiara, e precila, non iolo 
fu i proprj penfieri , ma ancora fu i fatti trafo- 
rati dal volgo , benché molto importanti , e mol- 
to difficili ad ifcoprirfi . Chi mai potrà imma- 
ginarli , che quella facoltà fia mutile , e vana 
ad un Miniftro politico ? Un falfo ragionamento 


Iti un Configlio di Stato ha non di rado prepa- 
rata la caduta di un Regno . La forza dì una 
mente ragionatrice è quella, che giova a go- 
vernare gli Stati , come a diriggere gli affari do- 
meftici . Ella fu , che guidò il talento del grande 
Sully , che additò la maniera di ricavare le lor 
congetture fu gli avvenimenti futuri a Temi- 
ftocle, a Polibio, a D’Offat, a Richelieu, e a 
Ximenes . Il Valenti apprefe ^regiamente que- 


lla nobile fcienza, e vi fi perfezionò col mezzo 
delle matematiche , che danno allo fpirito la fa- 


gacità, la giuftezza, l’eftenfione , e la profon- 

■ ■' • I ■ :■■■> ■- »- - di' 



dirà », .Infatti nei fuoi difcorfi , e nelle lue poli-., 
tiche combinazioni tempre fi vedeva far’ ufo f 
to della certezza delle propofizioni univerfali,dei 
fondamenti della probabilità, della natura , ed*-n 
verfità dell’opinione, e della maniera dj giftft^H 
mente conchiudere. Qual maraviglia; «pertanto 
s egli ottenne la fama di un finiflìmo calcolatore? 

Tra tutte le fcienze , cui fi diede il Valenti, 
la Politica fola fermò la fua più Angolare atten- 
zione, quella Politica , dico, che ha peritatela 
verità, la buona fede, e la rettitudine « Innanzi 
però di apprenderne i principi Affi 9 determinati, ■ 
e invariabili , egli volle preparar' >la mente col • 
lume di altre cognizioni utili, ed importanti sin*, r 


cominciò dalla filofofia dell’ uomo : dopo di aver 
efaminata da tifico anatomico la ftruttura del 
corpo umano , e conofciutene con diftinzione le 
parti , fi applicò feriamente ad oflervar la natu- 
ra del cuore , e dello fpirito ; Scoprì la tergen- 
te delle varie paflìoni, e le loro forze, i deri- 
derai bifogni , e la felicità, di cui è l’uomo ca- 
pace qui in terra-, r ;. # » .? 

Studiando, poi con profonda meditazione la 
Storia, gran maeftra della vita civile, e politica, .< 
icorfe il giro di tutte l’ età ; rifletté fu tutte le 
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Religioni, e tutti gli flati diverti ; fu i progreflì 
fatti di fecolo in fecolo dallo fpirito umano , fui 
carattere , e il genio di tutti i popoli , che hanno 
o bene , o mal conferito al cambiamento delle 
Repubbliche , e della comune felicità; fulla for- 
ma dei governi , e fu i coftumi , le maffime , la 
polizia , le leggi , i regolamenti delle antiche na* 
zioni in tempo di pace , o di guerra . Contem- 
plò fattuale fiflema di Europa, f equilibrio delle 
fue potenze; e i giudi confini fra il Sacerdozio, 
e l’impero. Si refe pratico del pubblico dritto, 
apprefè lo fpirito, e il carattere del fecolo in 
cui vivea , f arte di maneggiar gl’ intere!!! del 

6tO' Sovrano (i) , quella di regolare una nazio* 

- . C . . , , ne ; 

(i) L’arte della negoziazione non della negoziazione con argomenti in- 
fi praticava dagli antichi , come dai vincibili -fondati fovra un giufio ri- 
moderni Politici , perchè gli fiati non gionamento , e confermati dalla fpe- 
erano così legati , come lo fono at- rienza, Oltre Richelieu , MazztrL 
tualmente . In oggi tutti quelli , che ni , Ximencs , molti altri Cardinali 
compongono I* Europa, hanno ftretti incontraron la fama di grandi Nego- 
fra loro dei vincoli neceffarj, e fi pof- ziatori , quali fono Commeodonc , 
fono rawifarc come membri di un D’Oilat « de Bonzi t Poligone • due 
gran corpo politico : talmente che Bentivogli, Aldovrandi,Pafiionei&c. 
non accade un cangiamento fora urodt 11 Cardinale Bona quanto «forco , St- 
elli , fenza che fe ne rtfentano' tutti tfettanto modelo , iwifatb di Cui aL 
gl’ altri per la forza del concrapefo . tro Porporato rifptttabilifiuno della 
Il Cardinale de Richelieu nel fuo po- vicina fua promozione , cosi gli ri- 
litico teftamento dimofira la eccediti fpofe in un biglietto , in Cui dimoile* 

la 
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ne ; e s’iftruì a fondo fovra tutti gli oggetti 
della civile Economia. 


Tante finalmente , e si varie furono le co- 
gnizioni da lui acquiate, che [ dice reruditifli- 
mo Monfignor Guarnacci (i) ] fembrava imponì- 
bile, che potettero contenerfi entro gli angufti 
confini di un umano intendimento . Laonde non 


ebbe egli campo giammai di rimproverare a fe 

j'.bi 1 -,. • ìi , i.-Lj: .» j 1 ...... .. i. ; •„» vu ftcf* 

la ne ceffi ti , phe hanno j Cardinali di cofe in me non ft ne trova ne ramo, ne 
faper la Politica , offia la maniera di radice , non avendole potuto imparare 
maneggiare gh‘ affari importanti - Do- ne * Cbioflri , ne* quali fon viffuto fo * 
po l’anivifa, che Vofhra Eminenza litajio per lo pii dalli quindici anni 
fi compiacque dì inviarmi verfo il fi- fino al prefente ; 3i marnerà tale che, 
ne del paffuto , non ho mai cejfato di tolto dal Monaflcro , e po/lo in altre 
prtgare il Signore , che Ir toglieffe flato , io farei come m uomo « I éti 
di mente il penficro , che ha toncepu- arrivale in un paefe , del quale non 
to dime, come di co fi , alla quale intcndeffc la lingua .... penfi già 
io non ho merito , ne abiliti di fotta Vofira Eminenza , che io feriva que- 

alcnna ho confumata , è vero, fi a lettera per cerimonia , perchè le 

tuta la mia vita negli fiudj , ma il parlo, come fe pari affi con Dio , che 
grido , che per errore comune fi è fpar- vede l’ intimo del cuore , 
fi» del mio fipere , e molto maggiore (i) Quello dotto Prelato , nella vi- 
dei capitale > il quale non arriva alla ta da lui fcritta del nollra Cardi* 
mediocrità . Oltre di che non Ltfla la naie nel fupplemento al Ciacconio > 
dottrina , come uè’ giorni no fi ri ab- cosL parla del raedefimo a Literario 
bitrmo veduto iu un {oggetto , che fin, in olio adeo fi udii s vacavit fnis » 
Sa tontraflo era il pià dotto di Euro- & quidquid borurum artium fuit 
pa , perché ci vuole infieme prudenza, adeo intriufecus pervafit , ut mirttm 
giudizio, notizia degli affari del mon* fit res tam multiplicet , tam va- 
do , abilità per i negozi > accortezza, ritti unius bominis intclligentia con : 
e pratica della Corte i delle quali tineri . 
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fteffo , che non fi foffe baftanteraente iftruito in- 
nanzi di agire per la pubblica felicità < La fran- 
chezza,, con cuifempre operò ne fuoi minifterj, 
facea conofcere , che deffa non era folamente 
il frutto del fuo ingegno elevato , ma ancora 
delle moltiplici Tue cognizioni. . ... ? f ■; 

0 I lumi non badano a formare un eccellen- 
te Miniftro , quando non vi fi unifca la direzio- 
ne di un uomo affai dotto , e di mondo, il quale, 
avendo trattato , o veduto fotto i proprj occhi 
trattare gli affari più intereffanti dell’ univerfo , 
è meglio a portata di fomminiftrare all’allievo 
la feconda educazione , che riguarda f efperienza 
delle cofe, e degli uomini. La bella forte di ef- 
fer diretto da una perfona -sì illuminata toccò al 
Cardinale Valenti * il quale lo eleffe nella perfo- 
na del celebre Abate Galliani Monaco Celeftino 
pubblico Profeffore d’ Iftoria ecclefiaftica nella 
romana Sapienza , con cui ftrinfe , e confcrvò 

fempre una Angolare amicizia (i). 

.. i C z .u m c .».>•<. T.a 

1 (O Quello fu quell’ uomo grande» li famofo Euftachio Manfredi ebbe a 
che dilkfc lino di là dai Monti la fa- dire del Galliano > che il meno » eli* 
ma della fra vita > ed univerfalc dot- egli fapelTc ■ erano le Matematiche , 
trina. I Giornali letterari d’Italia »e ma che non conofceva niuno, che 
degli eftranei Paeli non fecero , che nelle matematiche lo vincerti . La 

hfuonarc delle fne lodi , ed applaufi . fua gloria maggiore derivò dalle in- 

« •. , , com- 
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" :i ì La fama intanto delle molte ftie cognizioni, 
e dei fuoi vaili talenti mofle f animò del'S. Fadre 
Clemente XI. a fperimentare la fua abilità in una 
graviflìma circoftanza. E’ nota l’occupazione della 
Città di Comacchio fatta dalle armi Tede fc he 
nell'anno 1708. Àd oggetto di procurarne’ la 'te- 
niamone , fu inviato a Vienna Monfig. Aleflan- 
dro Albani Nipote del fommo Pontefice Clemen- 
te XI; oggi Cardinale , foggetto fornito di un per- 
fpicaciffimo ingegno . Dopo lo fpazio di varj meli 
accadde , che il Valenti dichiarato già Camerier 
fegreto dovè recarli colà per portar là berretta 
ài Cardinal Federigo de Althan ; nella (leffa oc- 
cafioné ebbe particolari iftruzioni relative atf af- 
fare importante , cheli maneggiava. Egli col 

favore de* fuoi amici , e colla fua fina deprezza 

fep- 

c ! iortbènte graviflime , ch’egli foderi- pareva minacci# grave temfiefla , ma 
r>jt per; ordine di Principi grandi . Cle- àffaticandafi da un lato Trufferò Lam~ 
mente Xt. lo eie flè Matematico per bertini , che fu poi Benedetto XI V. , e 
gli altari delle acque di Reno , del Pò dall'altro il Calti ano, venne nna màra- 
defle Chiane» • del Tevere, dalle vigliofa fereniti . Carlo Rè di Na- 
£ quali •fpedizioni tornò pieno di elogi . poli oggi Monarca delle Spagne usò 
Carlo Vl.Imperatore lo deftinò come ancora di lui appreflo la S. Sede per 
iuo Avvocato néHacfiTputa colla San- «ohe differente , che furono materia 
fa Sede per fa Monarchia della Sicr- di molte , e lunghe contefe ,le quali 
V lia , la quale difputa , dice il dottif. cole però furono per opera di lui ri- 
fimo Abate Buonafede nel commen- dotte a buona concordia » * 

tario della vita del lodato Galliano , 
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t Teppe in breve tempo, appagare le fervorofe pre- 
munire del Papa ,. H quale contento del felice fuc- 
celfo di si dilicata negoziazione chiamollo a Ro- 
ma colla mira di rifpedirlo a Torino per fedare 
-alcune turbolenze, che predo quella corte ver- 
tevano; ma quella feconda commiffione fvanì per 
la morte avvenuta del lodato fommo Pontefice. 

i ....... . _ . •• •• i 

L’oggetto più grave , che occupò pofcia il 
Valenti, fu il proccurar la rinunzia dell’Archiman- 
d ri tato di Sicilia , che da varj anni innanzi avea 
determinato di fare Monlig. Afcanio Gonzaga di 
, lui parente . Ma quello affare non forti il bra- 
mato fuo effetto fe non fe nel principio del Pon- 


tificato di Benedetto XIII. , da cui venne dichia- 
' rato Prelato della Curia romana nell’anno 1724* 
Confeguito l’Archimandritato, fu di melìieri, ch’ei 
fi recalfe in Sicilia per comporre due graviffime 
differenze colà inforte; l’una vertente fu i frutti, 
e l’altra fulla giurifdizione del benefizio accen- 
nato ; e dopo lunghi , e forti maneggi ebbe la 
forte di vederle ambedue condotte ad un profpero 
riufcimento ; la prima con una tran fazione fra 
elfo, e gli abitanti dei Cartelli adiacenti alla Città 
di Meflina, e la feconda con una concordia, mercè 
la quale , convenne f Arcivefcovo unitamente al 

Ca. 
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Capitolo ,, che in avvenire non fr farebbe già più 
rifvegliata la difputa fulla giurifdizione ordinaria 
dell’ Archimandritàto . La concordia venne regi- 
tfrara negli atti pubblici della regia Camera , e 
quindi confermata con una particolare cofliaizio- 
ne dalla felice memoria di Clemente XII. nsfhr. 

• E’ prova di un raro ingegno il faper diri- 
gere laf propria fortuna , la quale ordinaria- 
mente capricciofa , e mutabile , affai di rado fi 
fidai. Quindi fa d’uopo, che chiunque alpira ai 
di lei favori prenda tutte le mifure poffibili , 
prepari tutti i mezzi neceffarj per ben riufcirvi; 
fappia cogliere il favorevol momento della occa- 
fionc?* che paffa velocemente , e non mai più 
ritorna * ed acconci al fuo difegno tutti gli ac- 
cidenti fortuiti, ed impenfati . Il Valenti all' an- 
nunzio della morte di Benedetto XIII. fi portò 
fubitaraente a Roma , dove appena giunto provò 
i, trafporti di un alta allegrezza in veder fa li re 
ai trono Pontificio il Cardinale Corfini , alla cui 
grazia, e protezione erano i fuoi talenti affidati. 
Mirando egli aperto già il corfo alle fue fortu- 
ne* riort lafciò fuggire un iftante fenza proftrarfi 
devotamente a i piedi del nuovo eletto Pontefi- 
ce , fornaio ammiratore del di lui merito perfo- 
• . naie» 


D*i]i*i~cd -byt GtXJg li,' 


4 < *3 


^ ga Maga — 

naie . Con i fentimenti di una tenerezza paterna 
fo accolfe il Papa fra le fue braccia , e gl’ impo- 
fe di prepararfi ad agire per il ben della Chiefa , 
e per la gloria del fuo Pontificato : mentre lo de- 
ftinava alla carriera luminofa degli apoftolici Mì- 
nifterj , r ài quali già fi fcorgeva la fua capaci- 
tà, e il naturale fuo genio inclinato. Ed infatti, 
fcorfi pochi mefi, dichiarato Arcivefcovo di Nicea, 
ottenne la Nunziatura Apoftolica di Brufselles/* 
Nelle Fiandre fi ricufavano da lungo tempo 
i Brevi facoltativi del Papa . Quello era f affare 
il più importante , che allora colà fi agitava . 
A quello direfle il Valenti le prime fue cure, 6 
1 tfqoi deliri maneggi , i quali per f alta ftima 
il favore , che fi conciliò prelfo Catterina Arcidu-* 
chelTa d’ Aullria , e Governatrice di qtregli Srati., 
ebbero un felice fuccelfo ; imperochè gli rrafcì? 
che i Brevi furriferiti fi accettalfero nella Bella 1 
maniera , in cui erano flati foliti a riceverli ,1 
quando erano foggette le Fiandre alla Monar- 
chia delle Spagne . Ottenne ancora di più , e 
con gran maraviglia,, che per fin nelle terre dei 
Protettami in Amtterdam fi proraulgaffé la Bolla 
del Giubileo ordinato dal fommo Pontefice Cle- 
mente XII. ad oggetto d’ implorar dall’ Altifii- 

mo 
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mo la pace univerfale di Europa , e di rendergli 
poi i pubblici ringraziamenti , quando fi foffe ot- 
tenuta , e conchiufa dalle Potenze belligeranti . 

Dopo di avere con fomma lode per lo fpa- 
zio di tre anni incirca efercitata la Nunziatura 
di Bruffelles fece pafiaggio il Valenti a quella di 
Spagna vacata per la morte di Monfignore Ale- 
manni . Poteva in tale occafione ben egli glo- 
riarli della fua forte : intanto fu egli prefcelto , 
e fedito colà , perchè vi fi richiedeva un Mi- 
niftro il più illuminato, e capace a difiipare que 
torbidi , che vi fi erano folcitati. Accadde ap- 
punto, mercè la fomma accortezza, ed abilità del 
Valenti , quanto la Corte di Roma anfiofamertfe 
bramava. Impedito a lui fingreffo in Ifpagna , 
gli convenne fermarfi in Bajona, dove allora fog- 
giornava la Regina vedova di Carlo II.: cercò 
d'infìnuarfi cotanto nell'animo di quell' augulìa 
Signora, che concepì un opera degna del fuo 
genio elevato, e di un Miniftro Ecclefiaftico , non 
che di un confumato Politico . Suggerì alla me- 
defima di deporre qualunque diffidenza, e fofpet- 
to , di trattare famigliarmente, e con la maggio- 
re fiducia i Miniftri di Filippo V. , e la difpofe 
finalmente a tettare a vantaggio, e favore del Re, 

Tali 
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Tali configli , che confeguirono il bramato ef- 
fetto* in guifa operarono, che la Regina fi vide 
aperta la via per ritornare a Madrid* Il Tuo ri- 
torno. fi celebrò con un giubilo , ed una pompa 
folenpaj-te magnifica dal Rè Filippo V. , e dalla. 
Regina: Elifabetta di lui conforte. • ;h 

;]; Il Monarca sì per i buoni ufficj praticati a 
fuo prò dal Valenti preffo la Regina Vedova , 
come ancora per l’ ottime informazioni ,' ch’ebbe 
da effa delle rare di lui qualità di fpirito, e di > 
cuore , s’ induffe ad ammetterlo al fofpirato efer- 
cizio della lùa carica . Compofte in breve tem- 


po le differenze fra la fanta Sede , e la Corte di 
Spagna 4 venne egli chiamato a Madrid con ap-‘, 
plaufó indicibile . Accolto benignamene nella 
regià Corte ogni giorno vieppiù aumentò la fa- 


ma de fuoi nobili , e fuperiori talenti . In tut- 
to -il tempo del fuo onorevole minifterò niun 
rriórivo fi eccitò di difcordia ; che anzi tacquero 
tutte le differenze , le quali inforger frequente- 
mente foleano a turbare fra le due Corti la buo- 
na intelligenza, e 1 amicizia reciproca. 

Per coronar degnamente le gloriole fatiche 
del Valenti nell’anno 1738. Clemente XII. d’im- 
mortal ricordanza* lo inalzò alla dignità della 

D fa- 
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fagra Porpora , e deftinollo Legato a Iatere di 
Bologna , la qual carica non venne da effò oc- 
cupata per la feguita morte del lodato fommo 
Pontefice. Partì egli da Madrid col pianto Uni- 
versi della Corte . La Regina Elifaberta prima 

_ % f ^ ^ t 

di fua partenza per dargli un contrafegno non 


Equivoco della di lei più intima , e famigliare 
benevolenza gli regalò un quadro, che figurava 
una Madonna dalle fue mani con fina rnaeftria 
dipinta . Un altro quadro ancora , che faceva 
ornamento al regio letto , rapprefèntante una 
Maddalena , capo d'opera del Correggio , gli fu 
dato in dono dal Rè Filippo V., il quale lo ac- 
carezzò, lo amò, lo diftinfe in una ftraordina- 
ria maniera fino al fegno di ammetterlo alfono- 
re della fua confidenza , e ricercargli il di lui 
configlio negli affari i più fcabrofi , ed impor- 
tanti del Regno . Egli lo volea trattenere in If- 
pagna col luminofo carattere di primo Miniftro , 
il che forfè fi farebbe efeguito , fe l’occafion 
del Conclave non lo aveffe richiamato a Roma 
follecitamente . 


1 Benedetto XIV. , la cui memoria farà fem- 
pre cara alle perfone di lettere , affunto al Pon- 
tificato ammife il Valenti a tutte le Congrega- 

• . • ; - - "• ... Si a zio- 
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zioni , lo elette fuo Segretario di Stato , e dopo 
qualche anno Camerlengo (i) di S. Chielà.i di mo 
do che venne alla fua cura , e cuftodia affidato 
il depofito di tutti gl’ interrili del Pontificio Do. 
minio . La gloria maggior del Valenti non fu 
il falire con ima rapidità forprendente al Ibramo 
degli onori dopo la fovranità, ma Teffere fla- 
to preferito per primo Miniftro in tempi tor- 
bidi , e caìamitofl da un Principe , che . conofcer 
va perfettamente la capacità degli uomini, ed il 
lor vero merito . Egli feppe affai bene collope- 
ra , e col configlio giuftificare la ferita di chi 
lo aveva inalzato. * : - «j 

Sul principio della fua amminjftrazione la 
fua applicazione fi rivolle a reftituire la tranquil- 
lità, e la pace efteraa alla fanta Sede. Le vertenze 
durate per lo fpazio di molti anni fra rifa, e le 

, D 2 kk £5f 

(i) Nello fcegliere i fubalterni Mi- Sotto Decano della fagra Ruota.* 
mónde* fnoi lumino!! impiegai ,eb- Perfonaggio * che a moltiUme co- 
te mai Tempre in villa il Valenti guc gntziooi accoppia nn perfetto mten- 
foggetti, che fodero della più fguifi- dimento, ed un finiOimo gufto fo- 
la prudenza , dottrina , ed onoratez- pra tutte krWHe arfi-f gudo , che 
za fomiti, e tanto appunto praticò traile dall* fovtt#BfrÌle <|ottverf»?ioBe 
nell» deftraarione all’ importante po- del noflrcy Cardinale , c che ha cosi 
fio di Uditore del Caraerlengato, proc- fplendiJamente poi dimollrato nello 
curando che la feelta’ cadeflTe folla arricchirei' ed illuftrare con egregi 
perfona di Monlignor Riminaldi mio monumenti la uoftra comune Patria 
"rilullre Concittadino , prcfentementc Ferrara . 
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Corti di Portogallo , delle due Sicilie, e Sarde- 
gna, furono in virtù de Tuoi maneggi vinte, e 
fèdate colla reciproca foddisfazion delle Parti . 
Si riaprirono quindi le Nunziature, e la Datarìa 
riafliinfe f efercizio delle fue fpedizioni . Venne 
ancora per il di lui fuggerimento diltrutto il Pa- 
triarcato di Aquileja . „ Quello ( dice il Conti- 
nuatore degli Annali d’Italia ) „ che fu germoglio 
„ di uno fcifma, e cagione infaulta di tante guer- 
„ re nei tempi paffati , e che non lafciava di 
„ minacciarne anche a noltri , venne finalmente 
„ abolito per la fapienza e prudentilfima vigi- 
„ lanza di Benedetto XIV. Pontefice Maflìrao , 
„ che feppe cogliere la felice opportunità di to- 
„ gliere dalla Chiefa dì Dio anche la rimem- 
„ branza delle antiche dannabili ribellioni dei 
„ figli fuoi . Un eterno monumento quindi farà 
„ quello della gloria del fuo Pontificato. , 

Nel tempo eh erano inondate le noltre con- 
trade d’Italia d’armati Ifpani, ed Aullriaci, pre- 
vide il Cardinale Valenti a qua li più funelle feia- 

■ t ■. ì ■■ ; - i • * - ■ x , 

gure fi farebbe efpolla la Corte di Roma, quan- 
do , piuttolto che neutrale , fi folfe in quella oc- 
càfione dichiarata a favore di una loia Potenza 
belligerante : il fuo fentimento , e configlio fi 

' Pa- 
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• palesò ; e malgrado le più forti oppofizioni di 
alcuni foggetti , venne abbracciato , ed in tal 
guifa retto falvo, e difefo quello Stato dall’im- 
peto delle truppe ftraniere, non ottante cheavef- 
fero accefa nel fuo medefimo feno una guerra 
langumolenta • Tornò allora negli animi dei po- 
poli sbigottiti la confueta ferenità . La favia , ma 
' diffidi condotta ufata dal governo di Roma per 
non ifpirare la menoma diffidenza , e fofpetto , e 
mantenere una efatta neutralità rifcoffe lode , ed 
applaufo non folo dalle Potenze , che guereggia- 
vano , ma ancora da tutta quanta l’Europa. Tutti 
efaltarono ad una voce la mente fublime del Mi* 

t I a f ' ». • -i , - . » . - * j : wx • . i , • , 2 c - » * 

niftro Valenti. L’Imperatrice Regina informata 
dal Generale Lokovitz della fomraa accortezza, 
e prudenza del Valenti praticata in una si cri- 
tica circoftanza , commendollo , e gli tributò 
grandi onori , e diftinzioni fingolariflìme . 

Alla follecitudine , eh’ ebbe il Valenti di ri- 
parare gli ertemi difordini , non fu inferiore già 
quella di allontanare gl’interni dello Stato. Per 
effetto delle fue providenze s’ impedì il progreffo 
dell’epidemico male dittruggitore del bovino bé- 
ftiame, fi evitò il flagello d’ una triftiflima care- 
flìa , fi tolfero i difagi delle pubbliche ftrade , 

che 
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che faceano oftacolo. alla libera comunicazione 
delle Provincie , fi diede un miglior regolamen- 
to alle polle , fi frenò con argini, e fcoli la vio- 
lenza dei fiumi , che defilavano le più fiorite 

campagne , e fi levarono fi impofizioni fovra al 

«:)Od u — \ 5 jjTiodiì • 

cum generi di prima neceffità (i) . Ecco m qual 

modo il Valenti ridufle i mali alla minor potàbi- 
le fomma . Ora è da vederfi come egli fi ftudiò 
di aumentare la mifiura dei beni, per promuo- 
vere la profperità univerfale. 

Il bene della cattolica Religione coftituifce 
la prima, e vera forgente dell’ eterna non meno , 
che della terrena felicità . L’ incettante zelo di 
propagarla aveva accefo nel cuor del noftro 
nillro un vivace ardore ; ne diedero certa pròva 
le grandi premure, ch’ei fece per edere decorato 
della Prefettura di Propaganda Fide .. Egli efer- 
c#tò quell’ impiego con infinito vantaggio della 
fanta Sede apoftolica; ed ebbe la dolce compiacen- 
za di veder fecondati i caldi fuoi voti , e le fue 

fa- 

ifi) Nell’inno r^i. per lòlliero ti ; ma fiorame molti Mtniftri abulà- 
dei ^«ujditi furono tolte le rapo di quella nuova gabella con gran 
impofizioni fopra l’oglio , fete crude, lamento del Pubblico , cosi fu quella 
kuoi, ed altri animali, ed in compra. abolita , e me(Ta un altra da ripartirli 
■fo fu importo un aggravio lii la carta lòvra tutte le Comunità dello Stato , 
bollati, che fcrvir doveva ai Con- che fi chiamò la gabella del bollo e- 
tratti , ed alle Scritture dei beneftan- rtinto , che in oggi ancora fi paga . 
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fatiche con innumerabili converfioni avvenute 
nelle parti più remote del Mondo . Alla cura di 
dilatare la noftra Religione corrifpofe quella di 
correggerla , e liberarla da molti errori , e di- 
fordini Mercè il di lui favio fuggerimento ven- 
nero aboliti i Riti cinefi , fi confermò la bolla 
di Clemente XII. contro i liberi Muratori, e fu- 
rono condannare le cinque propofizioni, che fa- 
vorivano i due'li col lufingare i fentimentì de- 
gli uomini inforno alla follia , ed ideato fantaf- 
ma della gloria mondana . 

La cultura delle lettere , e delle fcienze do- 
po la religione è una dei beni maggiori della 
cìvil focietà. II celebre Richelieu dopo aver af- 
fiorata la Francia dalle nemiche invafioni vide 
che più non mancava alla fua Nazione , che i 
lumi delle fcienze più nobili , e vantaggiofe ; 
mentre egli conofceva colla profonda fua men- 
te , che le verità fparfe per via delle fcienze in 
mezzo ad un popolo diftruggono le cattive opi- 
nioni e i pregiudizi volgari , che in uno Stato 
illuminato la forza del potere non confitte ^ pel 
potere medefimo , ma nella cognizione delle per- 
Iòne , a cui fi comanda , mentre quanto più 11 

conofce la forgente dell’autorità fuprema , più 

. . v. .. fi fti- 
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fi ftima , e fi venera , e che finalmente le pro- 
vide cognizioni prevengono i mali , fommi ren- 
dono i comodi , e minimi gl’ incomodi . 

Appena il noftro Valenti fi vide eletto Se- 
gretario di Stato , i letterali credettero , che un. 
nuovo Mecenate in lui riforgeffe per far ritor- 
nare alle fcienze il fecolo felice di Augufto . 
Non andarono lungi dal vero. L’uomo è qual- 
che volta tenuto per ricreare lo fpirito a -fof- 
pender le cure gravofe degl’impieghi , a cui fi 
trova applicato , ad oggetto poi di ripigliarne 
gli uffizj colla maggiore elafticità , ed energia . 
Gli ozj confagrati al follievo , e al piacere fi oc- 
cupavano unicamente in letterari efercizj da Be- 
nedetto XIV., e da i fuoi primi Miniftri . In 
quegli ozj il grande Pontefice ( i ) ftando nel- 
la fua villeggiatura di Caftel Gandolfo fi dava 

o ad 

(i) Quello Principe , che ha mo- niftro ne!!* Corte d’Inghilterra gli tri- 
(Irato al Mondo come le monarchie, butò eccelli omaggi di lode in una 
e le lettere inficine unite fiano più lettera , nel fine della quale cosi li 
belle, e più venerate, meritò gli elogi cfprefse . Il figlio di un Miniflro fi. 
degli uomini più grandi , non Colo in vorito , uno però , che non corteggiò 
Italia, e nelle Terre cattoliche , ma mai alcun Trincipe , ne veneri al - 
ancora nei Pacfi dcll’Erefia , dove cun Ecclefioflico , oferifee in un li- 
per edere lodato conviene , che un iero Trotcfiante Vaefe quefio meritato 
Papa abbia quali oltrepaflTata l’urna- incenfo all'ottimo dei Romani Tan- 
niti . Il figlio delValpol primo Mi. tefici . 
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o ad una geniale converfazione di dotti, fVa quali 
aveva accettò il felicemente regnante PIÒ VI;, 
o a fcrivere, e pubblicare opere grandine laborio-’ 
Ottime / Vale a dire il Sinodo diocefano, ^1 Mar- 
tirologio romano , il Bollariò,' e varie allocu- 
zioni , e lettere d’ infinita importanza : Il Cardi- 
nale Domenico Paffionei fuo Segretario dei Bre- 
vi (r), a. cui fi deve l’abbellimento, e 1’ accre- 
fcimento della Biblioteca vaticana , e 1 acqui fio 
del fagrò Mufeo, dimorava come un altro M.TuI- 
... E ho, 

(i) 1 Egli gii Nipote di Monfignor { dice il Signor le Beau ) per la rct-\ 
Guido Paflionei Segretario della Ci- riti dei libri , e per ia faciliti diga* 
fra > e del fagro Collegio foggetto’ eterne l’ufo , fi poteva cbiarpare il fup- 
Icttqratifiìmo , Autore di molte ope- pimenti di tutte la librarie ,. come il 
ré intigni , mollrò fino da tuoi più fuo fpitito era il fupplemento di tutti 
teneri anni grande trafporto perle pii [piriti . Suefli er.tn foctorft , che 
feienze . Ebbe in Roma per Tuoi di- lo aveìtn rendàto P arbitro di tutta la 
rettori, negli (ludi ilFontanini, ed il letteratura di Eurbpa'. Egli era gii 
V'en. Cardinal Tommafi ambidue cè- focio delle Accademie di Parigi , e di 
lebri nella repubblica delle lettere . Berlino , dalle cui (lampe è tifata re- 
Nel fiore della lba età diede luminofe centemente una fi)* Vita . Le memo- 
prove del fuo fuperiorc talentò >r e rie della (le (fa fuaVita fono (late fcrit- 
dell’ uni verfale letteratura', e llrinle te dalla penna del Rtfio’P. Ab. Gal- 
amicizia cogli uomini più grandi del letti Benedettino , b fi^cte pubblicare 
fecolò-, per efèmpio coi PP. Mabil- colle Stampe di Gcneroìb Salomoni , 
lon, Montefeaucon; Renandot , Lon^'Ma’ Monfignor Benedetto Padionei 
guerve, ledere , Jacopo Granovio» Segretario delle acque, vero erede 
Peritonio , Cuper , Belando , ed al- della moltiplice dottrina del grartde 
tri , coi quali Tempre tenne un lette- fuo Zio , e di altri Tuoi gloriofi Am 
rario commercio . La fola libreria tenari . 
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lio, nella Tufculana fila Villa ornata di urne, 
<U bulli , di ftatue , d’ ifcrizioni criftiane , e gen- 
tili , e colà in mezzo a ■ perfone letteraiiffime ra- 
gionava ( intorno ai riti antichi della Chiafa, alla 
foda , e vera morale , e alle più fublimi queftio- 
ni della divinità . Il noftro Valenti ancora fi fot- 
traeva alla folla dei fuoi faticofiffimi affari , che 
quafi minacciavan d’opprimerlo , per ritirarli alle 
delizie della fua Villa polla entro le mura della 
Città preffo alla Porta Pia , dove tutto pareva 
annunziare un dotto Licèo , o T abitazione di 
un Pomponio Attico , e di un Mecenate . AI di 
fuori del Palazzo verdeggiavano molte rare efo- 
tiche piante , e al di dentro vi fi ammirava tutto 
ciò, che a] noi tramandano di più vago, e pre- 
ziofo le Indie , e l’America, e quanto sà di più 
ingegnofo inventare il gulto efquifito delle buo- 
ne arti. Eravi una fceltiffima Biblioteca cullo- 
dita dall’ erudito Sig. Abbate Petronj , oggi Bi- 
bliotecario della Sapienza, ed una ricca fuppel- 
lettile di fifici iftromenti (i)- Nell’amenità di que- 
llo Ritiro formavano un’ aggradevole compagnia 
al Valenti le perfone cfJie affai , e fornite d’ ci- 
gni 

(l) L’Abb. Hud Inglefc valente del noftro Cardinale varj Telofcop/ » 
macchinili» coflrul per ordine > cd ufo cd Iftromenti matematici . 


.Digiti* ed by Googie 



4 < 35 W 


- , !■■■■■■■■ 1 fs-sa* 

gni genere di dottrina ; alcune delle quali fi tro- 
vano nominate nel leggiadro Poemetto dell’ Aba- 
te Bettinelli già Gefuita (oprala magnifica Villa, 
di cui fi parla , con i feguenti elegantiffimi vedi. 
>)» • * • . , . . . faccian coro infieme 
Gon r arti , e con gli ftudj i chiari ingegni,' 

■ Che qui si bella fòglioh far corona : 

Quafi lor guida , e di lor dégno innanzi 
Tragga il Nipote (i) , a cui pallida il manto 

t : . ' . i ' 

Mammola tinga, e l’ingegnofo il fegua 

Hufsè gentil, f infaticato! mio 

Lombardi , il culto almo Scarfelli , il dotto 

Elegante Benaglio, il Bonamico 

Tullian , l’onefto Lucreziano Stay , 

E il mio diletto Bofchovik, che largo 

Di faper vedi, e d’eloquenza fiume, 

Talché mi fembri udirlp, e udire a un tempo 

Livio, e Virgilio, ed Archimede, e Plato. 

Dietro di lor sfumata tinta ombreggi 

Con tefo orecchio Pagliarin, che tutto 

Curvo s affretti di chi fcrive in atto , 

E 2 E rac- 

• (i) Monfignor Luigi Valenti , oggi <J»rdÌDile . 
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- E raccolga i lor detti, i quai con forme 

- Dei Giunti degne, e dei Manuzj al torchio 
r Confegni poi per le future etadi. (i) 

La politezza , e l’uguaglianza , che fra quel- 
la dotta focietà ufava il Valenti ne’fuoi difcorfi, 
facevano quafi perder di villa il Segretario di 
Stato per non inoltrare che il letterato . Gli og- 
getti dei ferj loro ragionamenti fpelfe volte ver- 
favano o fopra i varj pregj dellantichità , o ful- 
la economìa della natura (2) , o fu i mezzi di 
render migliore, e felice il genere umano. 

L e- 

(») Avevano ancora accedo a quel- ellenderle ancora al generale vantag- 
la erudita convenzione il lodato gio > cosi ne faceva pubblicar colle 
Abate Bettinelli , il Rmo P.Vezzofi (lampe una qualche 'dilfertazione da 
ora Generale dei Teatini uomo adai una dottiflima penna ad oggetto di 
chiaro per l’egregic lue opere llam- illuminare il Popolo fulla vera cagio- 
pate ; e Monfignor Saliceti oggi Pro- nei di prevenirlo degli accidenti , 
tomedico di Sua Santità , il quale per che eran cond-guenze dello (ledo fe- 
J’alta > ed univerfale dima , che li £ nomeno , di allontanare affatto dal di 
conciliata , può degnamente chia- lui animo, ovvero di rendere più mo- 
ntarli il Wanfvieten di Roma . derato , e faggio il conceputo tirao- 

(2) Senei teatro della natura av- re. Accadde nell’anno 1 749. un fie- 
veniva talora uno ftraordinario feno- ri (Emo turbine , che recò grande fpa- 
meno , egli unitamente a fuoi faggi li vento agli abitanti di Roma » ed una 
poneva ad invefligar la cagione , che funeda rovina a molti edifizj ; in cosi 
lo produde ; ma decerne le fidche irida congiuntura per ordine del Car- 
cognizioni non d debbono limitare dinaie Valenti ne fù didefa dal Bofco- 
foltanto alla curiodtà dei filofoli , ma vik una ben ragionata Didcrtazione . 
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L’ cfempio luminofo , grande , e prefente del 
Principe , e dei fuoi Miniftri fervi fenza meno 
a rifvegliare i talenti all’ amor delle fcienze , ma 
molto più le cure , che impiegò il Miniftero per 
dilatare nello Stato i lumi , e le cognizioni con 
varj pubblici ftabilimenti . S’ intimò dal governo 
che non fi promoverebbe agli ufficj, ed impie- 
ghi fe non chi degno fe ne dimoftrafle colla in- 
tegrità dei coftumi , e coll’ affidua applicazione 
agli ftudj. Quindi è che furono per ordine fo- 
vrano iftituite quattro Accademie , in cui fpe- 
cialmente fi efercitaflero i Prelati infieme coi let- 
terati più infigni , dovendovilì trattare dei Con- 
dì), dei Canoni, della ftoria Ecclefiaftica , della 
ftoria , ed erudizione romana , e dei riti , e ce- 
rimonie fagre della Chiefa. 

Uno Stato politico , in cui la filofofia na- 
turale ha pochi che la coltivino , non può giam- 
mai fare grandi progrelfi verfo la pubblica fe- 
licità , mentre dove non fi alfegnano le vere ca- 
gioni dei fenomeni più curiofi , fi riempie la 
mente degli uomini di vani timori , di pregiu- 
dizi , e di errori ; e dove signora la virtù dell’er- 
be , dei frutti , dei minerali , e degli animali , 

non fi fanno rintracciare i rimedj necdfarj , ed 

op- 
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opportuni al riftabilimento della falute umana, 
ne l’arte fi conofce di ben coltivar le campagne. 
Per la qual cofa vedendo il Valenti, che in Ro- 
ma lo Audio della natura formava l’occupazione 
di pochi, pensò, che non meglio fi poteffe ri- 
parare ad un tale difordine , che coll’aggiungere 
alla Univerfità della Sapienza due Cattedre, una 
di Chimica, e l’altra di Fifica fperimentale . La 
neceflità, e l’utile di quella feconda fcienza era 
troppo evidente . Gli arcani della natura non fi 
fvelano , che coll’ ajuto delToflervazione , e della 
fperienza ; la prima riguarda i naturali fenome- 
ni , che da fe Itelfi fi offrono alla villa , la ma- 
niera di circofcriverne le circollanze , e quindi 
efporle all’ordine lor conveniente ; la feconda poi 
col mezzo delle combinazioni ricerca le qualità 
più occulte, e a forza d’imitazione viene quali 
a creare gli llefii fenomeni. Siccome le tìfiche 
verità per elTere dimoftrate hanno alfai di bi- 
fogno del calcolo , o fia della Matematica , e 
per l’ efperienza , ed olfervazioni di molti ordi- 
gni, ed iflrumenti meccanici, così il Valenti proc- 
urò , che la Fifica folfe provveduta di quelli 
importanti due' mezzi, facendo che fi aggiun- 
gelTe un altra Cattedra per le matematiche , e fi 

co- 
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coftruiffero le macchine più utili, e neceffarie. La 
Cattedra di Chimica venne aflegnata al Dottor 
Giraldi da Cento , e quella di Fifica fperimen- 
tale, e di Matematica ai due dottiflìmi PP. Ja- 
cquer , e le Seur focj delle più rifpettabili Acca- 
demie di Europa , celebri per la infigne impre- 
fa di avere col nuovo metodo refa intelligibile 
la filofofia Neutoniana , i cui principi avea rica- 
vati l’ Autore colla forza penetrativa della fua 
mente, dando unicamente dimoftrazioni indiret- 
te , fenza additare le vie, che lo avean condot- 
to a così alte e vantaggiofe fcoperte . 

Troppo lungo farebbe il narrare i foccorfi , 
ed i fervigi dal governo predati per dilatare il 
gufto della moderna filofofia sù tutte le Provin- 
cie , fingolarmente nella Patria del fommo Pon- 
tefice , il cui Iftituto venne fornito dalla fo- 
vrana munificenza di una fceltiffima libraria, di 
una conveniente raccolta d’ iftrumenti aftrono- 
mici , e di cofe rare , e curiofe appartenenti al- 
la fcienza dell’iftoria naturale. Ma ciò, che refe 
più utile, e gloria non folo a noi fudditi, ma all’ 
univerfal letteratura di Europa , fu la celebre 
imprefa ideata dal magnanimo genio del Mini- 

ftro Valenti di fpedire per tutto lo Stato il fopra 

io- 
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lodato Bofcovick, ed il Maire Aftronomo allo- 
ra del Collegio Romano . Quella fpedizion let- 
teraria ebbe due gravitimi oggetti ; 1’ uno fil 
di determinare la forma , e la figura della terra , 
e 1 altra di elevare una efatta topografica map- 
pa indicànte tutte le diftanze , e le fituazioni 
de luoghi, Città , Terre e Cartelli , che efifto- 
no entro i confini del pontificio Dominio ( 1 ). 

I due valentuomini indefeflì dopo avere 
viaggiato per l’erte, e fcofcefe montagne , e le val- 
li profonde , dopo aver folferti incredibili in- 
comodi , e difagi , ed efierfi occupati lungo fpa- 
zio di tempo in dimenfioni , cacoli , medita- 
zioni , ed oflervazioni con una diligenza incre- 
dibile , recarono ad un felice riufcimento 1’ o- 
pera difficoltofa , la quale fommamente giovò 
ad accrefcere la Fifica, l’ Aftronomia, e la Geo- 
grafia . Niuno avrà giammai f animo di foftene- 
re, che ad un Governo ecclefiaftico difconven- 
ga il promuovere le facoltà accennate ; fi om- 
metta , che nel Romano Pontefice allo fpirituale 
fi unifce il temporale dominio , per cui dev’ egli 
ad efempio degli altri Sovrani eccitare 1* indu- 
ftria ai lavori , e gl’ ingegni alla cultura delle 

, v „ . . * fcien- 

( 1 ) Leggali 1 opera intitolata: De lit erari* cxpcditione per pontijitiam 
ditionati . 
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fcienze , e delle buone arti ; ed infieme cono- 
fcere la natura , le diftanze , le fituazioni di cia- 
fcun luogo del fuo Stato, affine di ftabilire , o 
vieppiù dilatare le forze di un ricco commercio . 
Lo ftudio poi dell’ Aftronomìa, da cui è la Geo- 
grafia infeparabile , apporta infiniti vantaggi al 
regolamento degli affari fagri e divini . I Padri 
del Concilio Niceno ben conobbero una tal veri- 
tà , e la conobbe pur anco. la f.m. di Gregorio xnl. 
il quale fu coftretto di ricorrere all’ajuto dell’A- 
ftronomia per fare una efatta riforma del Calen- 
dario romano. 

Le pubbliche lezioni , e le opere egregie date 
alla luce dall’ Ab. Bofcovik , da Monfignor Stay , 
dai PP. Jacquer , e Lefeur, ed altri uomini illuftri 
refero famigliari, e comuni i lumi della moderna 
filofofia, e diffiparono finalmente la fcienza dei 
vocaboli , f arte frivola , e ofcura di difputar fo- 
vra tutto fenza chiarirfi giammai, di abufar dello 
fpirito per incatenar la ragione , e di appoggiarfi 
ad Arrotile per isfuggire la luce della evidenza . 
Allora fù , che i talenti fi fermentarono nelle ri- 
cerche più vantaggiofe alla focietà , e s’ incomin- 
ciarono ad ammettere in Fifica i foli principi av- 
verati dall’ offervazione , e dalla fperienza . Allo- 
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ra tutti fi accorfero, che per divenire filofofi ab- 
. biamo il miglior maeltro nella noltra ragione , 
e nella natura il libro migliore ; e che F evi- 
denza negli oggetti della natura iftefla coftitui- 
fce il fondamento della noftra certezza , come 
F autorità divina negli oggetti della religion rive- 
lata . Chi non confelTa pertanto, che al Valenti fi 
deve la felice rivoluzione negli ftudj tra noi , Io 
ftabilimento della moderna filofofia , per cui fi 
fono minorati i difagi , ed accrefciuti i comodi 
della vita ? Se il famofo Cardinale Adriano Ca- 
ftellenfe di Corneto ebbe il merito di fcredita- 
re colle parole , e cogli ferirti la feienza del 
Peripato, che trionfava a fuoi tempi ; era rifer- 
bata la gloria di detronizzarla affatto dalle no- 
ftré fcuole al Cardinale Valenti . Quando egli 
non avelie refo allo Stato che quello fol bene- 
fizio , oh quanto mai non fareffimo debitori al- 
la di lui gloriofa memoria ! 

Mentre le feienze , e le lettere ripigliavan 
vigore, e fiorivano, non dovevano le arti, che 
fono delle feienze forelle , reftarvi neglette , e 
fenza la menoma protezione ; fegnatamente fot- 
to la vigilanza, e cura di un illuminato Mini- 
Uro , il quale era fornito di genio , e di fodà in- 

tel- 
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telligenza per rettamente diftinguere 1 * armonia , 
il vero , ed il bello della triplice arte del Di- 
fegno (i) , di cui egli diede chiariflime prove , 
non tanto nell’ ornare il Palazzo della fua Villa 
con maravigliofe ftatue, pitture, e difegni , quan- 
to ancora nel proccurare , che fi arricchiffe la 
Gallerìa dell’ Antichità in Campidoglio, e vi fi 
erigeffe un altra ugualmente magnifica di Pittu- 
re , e Medaglie . Egli amando la convenzione 
dei letterati , come fi è riferito , non trafcurava 
intanto quella degli Architetti , dei Pittori , e 
degli Scultori (2) , dai quali raccoglieva i pro- 
getti intorno al miglioramento delle belle arti ; 
e venendo avvifato delle varie produzioni, che 
di giorno in giorno comparivano alla pubblica 
vifta , ne afcoltava con piacere l’ elogio , o la 
critica giuftamente dedotta. 

Perchè col mezzo dei premj , e delle ricom- 

F 2 pen- 

(1) Il genio', e l’intelligenza delle legnami , ebanilli , fabri , ed orefici , 
belle atti non dovrebbe edere rifer- fé i padroni fodero fiati intelligenti 
bato ai foli primi Minillri , ma a tutte di difegno ? 

le perfone nobili , c a quelle , che fi (2) La convcrfazione peri Culto- 
dicono culte . Quante deformiti di ri delle tre nobili Arti fi teneva dal 
meno fi vedrebbero nelle fabbriche, Valenti nei giorni fedivi, alla quale 
e nelle pitture , e quanti lavori meno fra molti era ammedo il celebre Pit- 
flrani , incomodi , e fantafiici di fa- tore Panini . 
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penfe onorevoli fi eccitafle una virtuofa emula- 
zione tra i giovani cultori della triplice arte del 
difegno . Il Valenti come Camerlengo di S. Chie- 
da ordinò, che fi riaprifle l’Accademia del Dife- 
gno in S. Luca , che da varj anni rimaneva 
chiufa , trafcurata, ed inoperofa. NeH’occafione 
del felice riaprimento uno dei lumi maggiori del- 
la letteraria Repubblica , l’illuftre Dottore Fran- 
cefco Zannotti recitò una elegante Orazione da 
tutti ammirata , e riconolciuta per degno par- 
to delle di lui profondiffime cognizioni (i) . Il 
buon genio del lodato Miniftro d’ impiegare nell’ 
opere grandi il valor dei nobili artifti , di accre- 
fcere lo fplendore , e la bellezza di Roma , in- 
dufle il Principato a terminare la vaga , e vera- 
mente magnifica fontana di Trevi; a riftaurare, 
ed abbellire le Chiefe di Santa Maria Maggiore, 
di S. Croce in Gerufalemme , di S. Appollinare , 
di S. Martino in Monte , e di Santa Maria de- 
gli Angeli ; a rinovare il Mofaico nella Bafilica 
di S. Paolo , e il Triclinio di Papa Leone III. 

nella 

(i) In quella medefima occafione dell’ immortai Buonaroti , per cui 
il Signor Abate Gioacchino Pizzi va- incontrò tale flima nell’animo dell’in- 
Iorofo Poeta , ora Cuftode Generale (igne Porporato > che l’onorò poi 
d’ Arcadia , recitò un Canto in lode Tempre della Tua munifica protezione. 
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nella Piazza di San Giovanni Laterano (i). 

La fperienza maeftra c’infegna , che la fer- 
tilità delle terre, e 1’ abbondanza dei generi fo- 
no piccoli vantaggi in un Regno, laddove l’in- 
duftria non s’applichi a perfezionare, o a cam- 
biare le forme dei naturali prodotti . In uno 
Stato povero di arti , e manifatture la popola- 
zione è affai fcarfa mancando i mezzi d’ impie- 
garli alle genti ; Quindi da ogni ben regolato 
governo non fi trafcura quella maffima di poli- 
tica Economia „ che la Nazione dipenda dall’al- 
„ tre in tutto ciò, che fi appartiene alla vita na- 
„ turale , e civile , il meno , che fia poffibile , 
„ e che fia il men che fi poffa, debitrice ad o 
„ gni altra. „ Per isfuggire una tal dipendenza 
niente più conferifce , che la cura di accrefcere, 
e migliorare le arti , e manifatture , che più di- 
vengono alla natura, ed alla fituazion delPaefe, 
al genio del Popolo , e al comun vantaggio dello 
Stato: Quelle erano le maffime, che dirigge va- 
no il Valenti nella economica amminiftrazione. 
Dacché per fua inlinuazione s’incoraggiò l’ indu- 
lga 

CO Tuiti gli Edifizj o cretti , o ma fi Tono a tal fcgno accrefciuti , 
riftorati da Benedetto XIV. fi trovan che con ragione fe le dee Tempre pii 
dipinti nella Biblioteca vaticana . Nel il pregio , ed il titolo di Regina del» 
fecolo corrente gli ornamenti in Ro- le Cittì» , 
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Aria degli Artefici con privilegi, ed immunità(i), 
e colla libertà effrazione de’ loro prodotti ; fi au- 
mentò in Roma , e nello Stato il numero delle 
fabbriche , e s incominciò a lavorare le mani- 
fatture di feta , di lana , e bombace in un modo 
così eccellente , che poflòno agevolmente delude- 
re l’ufo delle ffraniere . „ Degna ancor d’encomj 
„(dice il Muratori ) fi dee confeflare la rifoluzione 
„ prefa dal regnante Pontefice Benedetto XIV. per 
„ configlio dell’ Eminentilfimo Valenti Segretario 
,,di Stato , e Camerlengo della S. R.C., cioè di 
„ concedere efenzioni a chiunque fa manifatture 
„ di feta , lana , e bombace , con efentar anche da 
„ Daz) , e gabelle f effrazione di effe (i) . Queffo 


0 ) 1 “ oggi i Sovrani di Europ* portate nelle notizie del mondo ri 
fono imitatori di Enrico IV. Re di Monarca di Francia » e il Gran Duca 
Francia nel penfare al bene dei Lavo- di Tofcana . II Saggio vede i grandi 
ratorij che per l’addietro erano affatto vantaggi , che debbono derivarne . 
dimenticati , ed opprefli . In oggi fi (t) Quella Coftituzione di Bene- 
cerca , che vivano , e pollano libera- detto XIV. è fiata confermata nello 
mente » e fcnza grave fpelà conten- fcorfo mefe di Aprile dall’immortale 
tarli del loro fiato ; che il commer- nofiro Sovrano PIO vi . Egli ha l’a- 
eio non abbia alcuna reftrizione , e nimo tutto rivolto ad animare l’indu- 
ehe fiano animati i veri talenti, e Fin- Uria , ed accrefcere il numero delle 
dufiria . Su quello oggetto nel prin- nazionali manifatture . Son pochi me- 
cipio dell’anno corrente fi fono fe- fi , che fi è cofiruito fotto la di lui 
gnalati con leggi fivic, e paterne ri. protezione un filatoio Umile a quelli 
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„ è un procurar nello fletto tempo del vantaggio 
„ all’Erario Principefco , perchè ( convien dirlo ) 
„ quanto più crefce la popolazione, la mercatura, 
„ e la dovizia dei Privati, tanto più viene a profit- 
„ tare la Camera del Principe . E poi non è forfè 
„ l’ufficio del Principe il proccurare quanto mai 
„ bene fi può ai fudditi fuoi (i) ? „ 

Sapeva il gran Cardinale , che non vi è alcun 
ordine di perfone , che non fagrifichi i fuoi tra- 
vagli e fudori , per ricever dall’ agricoltura il ne- 
ceffario alimento , che quell’ arte reca alle arti i 
materiali opportuni, e coftruifce il tronco dell’al- 
bero , da cui tutti i rami del commercio rice- 
vono il loro accrefcimento ; non ignorava ezian- 
dìo che un Stato fenza traffico viene affomiglia- 
to ad un cadavere privo di forze , di calore, 
di moto : giacché la vita e il vigore di etto di- 
pendono dal migliore, e più grande impiego degli 
uomini , che proccurano il vitto , i comodi , e le 
delizie; perciò niun oggetto foleva egli aver tanto 

a cuo- 

di Bologna. Si fanno in oggi tutti i tiro amati (limo Principe, dato alla fan. 
maggiori efperimenti per far tele co- mem. di Clemente XIV. in tempo 
si fine , che fervir portano alla fabbri- eh’ egli era Teforiere . 
ca della Calancì , la quale riefee ma- (i) Vedi la Oifferta2Ìone dell’Au. 
ravigliofamente . Lo llabilimcnto di tore Culla pubblica feliciti , [lampara 
erta fu opera del configlio del no- in Roma nel 1 774. 
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a. cuore ^quanto quel di aumentare T agricoltu- 
ra , e il commercio. I progetti relativi al miglio* 
raraento dell’ uno, e dell’altro da lui fi accoglie- 
vano di buon grado , e profondamente fi medi- 
tavano . ^Giungeva ad Scoprire quali refiftenze,: 
ed oflacoli avrebbe ciafcuno di elfi incontrato 
nella macchina politica , che regolava ; cofa , 
che fi può unicamente offervare da utì uomo di 
Stato efercitatoi, dalla giornaliera efperienza , e 
pràtico della natura y e dell’indole delPaefe, che 
lo circonda . Onde è ch’egli fceglieva nella folla 
delle idee , che gli fi prefentavanò alla mente 
tutto dò, che più conferiva ai bifogni del Pon- 
tificio governo.! Accordatori il libero finejr&fr- 
dei grani per le Provincie, fi fcoprì finitamente 
un norabile accrefcimento nella fementagione , e 
rimafe l’ induftria campeftre in molta parte ani- 
mata. Appena che furon concefli ai negozian- 
ti privilegi ed efenzioni ; fu dichiarata la fran- 
chigia dei due Porti di Civitavecchia, 1 e di An- 
cona , e fatti varj flabilimenri , leggi , e trattari 
di commercio , fi fè vedere la Nave mercantile 
del Marchefe Trionfi Anconitano /correre i. mari 
del Nort, ed aprirli il traffico colf Inghilterra , 
colla Novergia , e colla Mofcovia. Dove prima 
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i generi di quelle Nazioni a noi non giungeva- 
no fe non per feconda , o per terza mano , in 
oggi conduconfi direttamente in Ancona , e fi 
cambiano col foverchio dei nofiri prodotti . Que- 
llo traffico non folo fi forma nell’ interno di que- 
llo dominio , ma ancor al di fuori , per efem- 
pio nella Lombardia Auftriaca, e nei luoghi del 
Regno di Napoli adiacenti alle fpiaggie dell’ A- 
driatico per la favorevole circoftanza che altri 
porti franchi non trovanfi in codefle parti . Le 
Città di Ancona , e di Civitavecchia ora pro- 
vano fenfibilmente i profperi effetti, che fuole 
cagionare il commercio, cioè accrefcimento d’in- 
duftria , di popolazione , di ricchezze . 

Nel tempo che il noflro Cardinale fu me£ 
fo alla teda degli affari , efaufle fi trovavan le 
forze del pubblico Erario . Si propofe egli nell’ 
animo l’ alto difegno di rimetterlo , ed arricchir- 
lo ; ne vane riufcirono le fue concepute fperan- 
ze . Non fece già ufo dei mezzi , che fuggerifce 
r impeto , e la violenza , non impofe per quello 
fine nuovi tributi ; imperocché conofceva , che 
il tributo è la parte più irritabile del corpo po- 
litico , e in confeguenza non fi deve imporre 
giammai, quando altri mezzi meno afpri, e me- 
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ho forti vi fiano per foccorrere agli urgenti bifo- 
gni dello Stato , Che anzi in luogo di aumenta» 
re le gravezze 0 ftudiò diminuirle per follevare 
i poveri, per animare l’induftria, ed accrefcere 
la civil libertà . I temperamenti adunque , di cui 
fi fervi , erano femplici, e moderati,' dei quali 
lagnar non potevafi la moltitudine ; e furono il 
riformare le paghe , e il numero delle truppe ; 
il diminuire le fpefe ecceflìve del Palazzo Apo- 
ltolico, l’alfegnare alla Camera le rendite di A* 
vignone, i fondi dei Vacabili, che fi devolveva- 
no , e i Capitali , che pagò f Ordine Benedettino 
per liberarli dai gravofilfimi frutti , ai quali era 
flato alfoggettato fino dal fècolo xvr. per le font- 
ine indigenze di tutto f Orbe criftiano . La dila- 
tazione maggiore poi, che fi accordò all’agricol- 
tura , alle arti , al commercio , compì la grande 
opera , e giovò ad aprir nuovi fcoli , e nuove 
vie per aumentare le private ricchezze, e in con- 
feguenza le forze delle pubbliche finanze. 

In mezzo a quelle occupazioni tanto gravi, 
quanto dolci , e gradite ai fuo cuore li 26. Mag- 
gio del 1754. fu alfalito da una violenta apople- 
fia : nella metà di Decembre foffrl un nuovo af- 
falto, per cui divenne paralitico. L’eltate del 

175Ò. 


. 



+( i* )-¥ 


175 6. recatoli a Viterbo alfine di riacquiftar 1* 
falute, come avea fatto fanno antecedente , ivi 
li z 8 . Agofto fu opprelTo da un fierilfimo reuma al 
petto , ed in tal guifa morì un uomo , che per be- 
ne dell’ umanità meritava di vivere eternamente. 
11 di lui cadavere venne trafportato a Roma» 
e fepolto nella Chiefa di S. Bonaventura fenza un 
titolo faftofo , e fenza un fegno indicante le fue 
virtù , e la gloria immortale del fuo nome ; 
conforme aveva egli fteflo ordinato nella fui 
teftamentaria difpofizione . 

Dìmoftrate fi fono le di lui gella più gran- 
di , e famofe , ora fa di meftieri col mezzo di 
urto fguardo penetrativo analizzare più intrinfe- 
camente,e diftintaraente le qualità prodigiofe del 
fuo fpirito, e del fuo cuore, che furono la vera, 
ed unica cagion produttrice delle medefime ge- 
tta. La prima ad offrirli è f elevatezza del fuo 
nobile genio . La forza del genio è quella , che 
porta l’uomo ad operare quanto v’ha di più 
grande a favore dell’ uman genere . Il genio in- 
fomraa, o fia l’animo d’intraprender cofe emi- 
nenti, fa fpiccare il talento, e ia dottrina , affina 
il gufto , riempie il cuor di coraggio , innalza i 
penfieri , e difpone alla gloria chi lo poffiede. 


Digitized by Google 


4< s* )4 k 


Il genio fublirae del Cardinal Ximenes fi fegnaiò 
nel confervare i Regni di Granata, di Orano, 
di Bugia, ediNavarra; nel iedare i tumulti, e 
le ribellioni de Grandi, nell’ accordare gli animi 
di Ferdinando il Cattolico , e di Filippo h Tuo 
genero Rè di Cartiglia ; nel governare ijiiefto 
regno reftituitoal medefimo Re Ferdinando; nel 
liberare le colle di Spagna dalle guerre , ed in» 
vafioni dei Corfari, nel riftabilire con Sinodi la 
DUciplina ecclefiaftica , nel fondare l’urriverfità 
di Alcalà, e nell’ invitare i dotti in Caviglia col- 
le ricompenfe, e coi premj (i). - ,J ' :: " \h 


A;. 


(!) Il Cardinale Ximenes ha pre- Salluftio fatta dall’ augnila penna del 
parato il campo alle glorie dell* im- Principe D. Gabrielle . Le fcienzei e 
mortai Carlo IH. attuale Re delle ‘ * 

Spagne . QpelK pieno d'incompara- 
bile Zelo j ed amore , ed animato 
dal genio fublime del Marchefe 
Grimaldi fuo Segretario di Stato, log- 
gatto caro ai dotti , e Minillro fperi- 


le lettere maravigliofamente fiorifco- 
no per gli alimenti di onori , e di 
premi > che fomminiUra il governo . 
Per iitniire i nobili Cadetti nella Tat- 
tica It i eretta a bella polla un Acca- 
demia . Oltre gli abili miniUri inter- 


tncntato nei negozi più gravi di Eu- ni , quelli , che lì mandano alle Corti 

— t. . . r r. • •• ■ 


rppa ha efaltata , e ingrandita tal- 
mente la Aia nazione , che non ha 
, detta in oggi alcuna cola da invidiare 
alle altre più culle, -e potenti . In- 
fatti nel giro di pochi anni la (lampa 
i giunta al grado dell' eccellenza , 
come dimoQra la faoiofa traduzion di 


llraniere fono attai dotti , ed illumi- 
nati t Roma al prefentc ne fo ciliari A- 
fima teflimoniasza . Colà regna il gu- 
fiti efquilìco dell’architettura pollo in 
pratica dal miglior degli allievi del 
celebre Vanvitclli , e la pittura vie- 
ne ancor etta animata dall'eccellente 
> : ) 'i perù 
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^ In Francia il rifórgimento delle lettere, e 
ideile fcienze * la fommeflìone dei grandi , 1 au- 
torità reale riabilita, fimpenetrabil fegreto del 
Configlio fecero conofcere allo Stato , ed al mon- 
do il genio fuperiore di Richelieu . Quello di 
Colbert non meno fpiccò in Tetto della medéfi- 
ma Francia , allorché per di lui configlio fi vide 
con una prontezza , ed un fucceflò mirabile inal- 
zare fuperbi Edifizj , formar un canale di comii- 
-nicazione a due mari , coprir l’Oceano di Va- 
gellivi porti,, y$i arfenali , eudi magazzini , le 
provincie di manifatture , e di artifti , pagar 
delle gratificazioni a i negozianti , delle penfio- 
ni a i dotti , dare alle fcienze , alle ifcrizioni , 

a •' 5-lTV ' 

all’ architettura le loro accademie, all’Aftrono- 
mia il fuo olTervatorio, alla Bottanica il fuo giar- 
dino, alla Pittura le più ricche raccolte, ed alle 
lettere le più magnifiche Biblioteche ♦ 

" tl i :«j. ; . , ' .hO . »- <!'•' SlC- 

penncllo del Signor Meni . La Cittì le core tifate dalla faggia Accademia 
di Madrid è divenuta una delle più degli Amici del Paefe, fi Tono refi fa- 
belle , e fuperbe Metropoli *1 per . migliar! per tutto il regno r lumi del- 
1* ampiezza , e politezza delle fue lira- ta buona coltivazione : Il comnrercfo 
de, come per la magnificenza delle (1 è notabilmente accrefcioto, e viep. 
Tue fabriche » e per varie delizie io- più vi fi aomenteri dopo che farà ef. 
tradotte . Le manifatture fi fono mal- fettuata la magnanima imprefz di fafi- 
tiplicate , e fi travagliano con infini- bricare il Canale di Murcià . 
ta eleganza , e perfezione . Mercè 
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Siccome la lode di Aleffandro fu principale 
motivo a Cefare di operar co fe grandi, così la 
fama dei tre accennati Geni , e degli altri grati 
promotori della pubblica felicità fvcgliaron nell’ 
animo del Valenti lo zelo di una imitazion viiv 
tuofa. Egli fpeffo contemplava i ritratti di elfi , 
che teneva effigiati nel fegreto fuo gabinetto (i) 
al pari di Quinto Maffimo , e di P. Scipione y i 
quali erano foliti a dire, che nel mirare le im- 
magini dei loro maggiori, l'animo con gran vee- 
menza alla virtù fi accendeva ; non già che 
quella materiale figura di tanta forza fi foffe , ma 
era la fola memoria delle famofe azioni 4 che in 
effi opera va», la quale non ifpegneva mai cotti 
fiamma , finché la virtù non giungeva ad eraur 
lame la gloria . - • 

I Cittadini di una polita Città godono dell’ 
ordin civile, che vi fi è ftabilito,fenza fapereper 


lo più quante pene, e travagli codino a coloro* 
che lo ftabilifcono , e lo confervano , Ridurre 
alla maggior podi bile fomma i beni, e alla mi- 


nor pofiibile i mali; influire in ogni parte fenza 

■ * n* . vpi. • *• ' • , .* • * 

(l) Fra i molti ritratti ^!i uomini vo , e da eflò manJato in dono al 
111 ufìri eravi il bullo in cera formato Cardinale Pietro Ottoboni > dagli ere- 
fui vifo di Pietro il Grande ancor vi- di del quale egli io comprò . 


j- ■ j ... 
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«der veduto ; muovere , o arredare , e diriggere 
a forza di leggi , e di ftabilimenti , una molti- 
ludine imraenfa, e tumultuofa, effer lanima pre- 
fente attiva , e quali incognita di tutto il corpo 
politico; quelli fono i generali doveri di chi li 
trova alla teda dei pubblici affari . Non fembra 
al certo , che un uomo folo poffa badare ne per 
la quantità delle cofe , di cui convien elfer idrui- 
to, ne per quella degli oggetti, che fa d’uopo 
feguire, ne per l’applicazion da impiegarfi, ne 
finalmente per la varietà della condotta necet 
faria a tenerli . Ma nondimeno a tutto badò il 
nodro Silvio Valenti al pari dei più infigni Mi- 
nidri , ed Eroi fommamente amici dell’ umano 
genere . 

Egli non conofceva già punto a riguardo 
dell’ alte fue cure la didinzione della notte , 
e del giorno , e gli affari foli della pubblica am- 
minidrazione avevano il dritto di difpor del fuo 
tempo. Si fece perfin difpenfare dai Minidri delle 
Corti draniere dalle formalità, e cerimonie di ac- 
compagnarli , per non trovarfi qualche volta 
fuori dello dato di agire , e perdere con ciò un 
momento confagrato alla comune felicità . Gli 
affalti di paralisìa , a cui miferamente foggiacque 
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nell’ ultima fua età, non da altra cagion deriva- 
rono , fè non dalla fua applicazione foverchia. 
Tal’ è la condizione degli uomini grandi, e dei 
genj fublimi deftinati a trattare il pubblico be- 
ne; fono effi quali coftretti ad imitare il corfo 
degli Aftri, i quali inceffantemente fi muovono 
ad effetto di fparger per tutto i loro benefici 
influffi . 

Non fi può abbaftanza defcrivere la fua ve- 
locità quali incredibile nel percepire i dettagli 
degli affari ancor più intralciati , e difficili ; ne di- 
vifare abbaftanza la fua prontezza nel rintrac- 
ciar fui momento un efpediente felice onde ufcir 
d’imbarazzo, per cui fi rendeva foggetto di am- 
mirazione , e ftupore preffo tutti gli ftranieri Mi- 
niflri più perfpicaci , e per cui dir foleva un 
grande Sovrano di Europa , che niun altra cofa 
più invidiava a Benedetto XIV. che il Cardi- 
nale Valenti fuo Segretario di Stato ? Nel ma- 
neggiare i più importanti negozi niuno era più 
di lui penetrante , e profondo . Conofcendo egli 
intimamente fe fteflo, proporzionava le fue for- 
ze, e l’eftenfion de’fuoi lumi alle fue politiche 
negoziazioni ; leggeva fu i volti delle perfone , 
con cui trattava , le fegrete intenzioni della lor 

men- 
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ipenre, e i cambiamenti, che vi s’inducono da 
i moti delle diverfe paffioni .* Non fi arredava 
giammai filila fuperfìcie delle cofe; non era un 
di coloro, che fi perdono in un mar d'incer- 
tezza, e di dubbj •> ma a fondo contemplava l’af- 
fare , lo analizzava, feopriva i fini, i mezzi, i 
rapporti , le riforfe , e gli oftacoli , e quindi per 
rifolverlo fapeva follecitamente rintracciar la ra- 
gion decifiva, e la più conducente al generale 
vantaggio. h» >.n ..i. ; f,i mì 

:Nelle fue Nunziature riufeite felicemente e 
per fe , e per il Principe, che 1 impiegava Tem- 
pre con occhio oflervatore indagava tutto ciò, 
che avveniva, per renderne un efatto ragguaglio 
al - filo Principe . Si ftudiava di ftringere una fa- 
migliare amicizia non folo coi Miniftri di quella 
Corte, preffo cui rifiedeva, ma àncora cogli lira- 
meri; ad oggetto di feoprire per loro mezzo le 
vicende , che fuccedevano iulla parte maggiore 
del Mondo , e farne poi le combinazioni, e ri* 
flefiìoni politiche , onde acquifiare la chiara co- 
gnizione delle mire di qualfivoglia Sovrano . • 
La penetrazione , e profondità del noftro Sil- 
vio era si perfpicace , ed acuta , eh’ [egli polTede- 
ya lo Ipirito di previfione relativamente alle cofe 
“>•- a H an- 
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ancor più remote. Più volte s’intefe a pronun- 
ziar quella gran maflima, che è tenuto un Poli- 
tico in ogni negozio immaginarli tutto il poffi- 
bile male, e tutte le confeguenze le più trifte, 
e funelte affin di evitarle , e ripararle opportu- 
namente . Mentre, efercitava il polito di primo 
Miniltro un’anno innanzi previde il terrìbil fla- 
gello di una pubblica fame , che flragi minac- 
ciava , e deflazione . Egli prontamente lo ri- 
parò', facendo venire con infinita, lègretezza 
da’paefi Itranieri fenza gravezza dei fuddiri , ’e 
del pubblico erario quella. quantità di derrate > 
che ballar dovelfe a fupplire alla preveduta man- 
canza.. • • 1 • . A 

. La prudenza fu la indivilibil compagna della 
fua condotta; il fegreto, che forma il più pre- 
ziofo teforo della mentovata virtù, fuol elfer l’ani- 
ma degli affari più interelfanti, e il migliòre, e 
più ficuro mezzo di governare . Augulto aveva 
latto fopra il fuo figlilo intagliare una sfinge da- 
gli Egizj adorata per il Dio del lègreto , e degli 
enigmi w II Valenti mollravafi quanto pronto ad 
ifeoprire la mente degl’ altri, altrettanto diffìcile 
nel manifeftare la propria : Voleva , che dai foli 

fatti fi dichiaraffero gl’ interni Tuoi fentimenti ; 

L’aio- 
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L'ammirazione, che recava la novità , accresce- 
va la ftima alle Sue politiche azioni . Cuftodi- 
va. entro il Suo animo, -come in un Sagro, e re- 
ligioSo depofito , le occulte deliberazioni del Prin- 
cipe . Adottava quella maflìma grande , che non 
è coSa lecita , ne Sicura ai Sudditi V inveftigare i 
Segreti disegni di chi governa , e che Si dee re-, 
golare la moltitudine per le ftrade non conosciu- 
te , facendo ad effa Sentire gli effetti della bon-: 
tà , e giuftizia , Senza Svelare il piano di quella 
fàpienza -, che li produce. Egli diriggeva in tal 
modo i Suol dlAoifi , Ui erano tempre propor-, 
zionati al rango , al merito delle perSone ,. e a 
tutte le circoftanze . Sebbene i Sovrani , eh’ egli 
trattò, lo ammetteffero all'onore della lor grazia, 
e confidenza , nondimeno Schivò in ogni occa- 
sione r incontro di renderseli famigliati , sì per 
non perdere il credito , di cui lo forniva l’ af- 
petto grave , e Serio , come per il timor d’ in- 
correre in gravitimi Scogli, e pericoli. 

Il talento unito alla probità è f origine dei 
felici Succeffi . Un perspicace intendimento con 
una rea volontà forma una union moftruofa . La 
malvagia intenzione ifpira ali' umana vita il ve- 
leno , e quando viene dal Saper Secondata , è 
l. Hi prò- 
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produttrice di mali incredibili . Da un Miniftro 
dotto , ma pieno di vizj è d’ afpettarfi , che fi tfconi 
volgano le molle , e le ruote del meccanifmo po- 
litico . Ciò non poteva in alcuna maniera temer- 
li nel noftro Miniftro . Egli ad una vafta dorrri- 
Ba Teppe accoppiare una fomma integrità di do • 
llumi . Eflendo amico dell’ordine, non declinò 
giammai dalle rette, e ficure traccie dell’one- 
Ho , e del giufto . Quanto fu fevero nel perfe- 
guitar gli oppreflòri , altrettanto era facile , e 
dolce nel folJevare i miferi oppreflì . Moftrofli 
Tempre uguale al Nobile , al Cittadino, al Pie* 
beo. La natura lo aveva fornito di un cuore 
ben fatto , pieno di fenlìbilità , portato alla gra*' 
titudine,' ed alla beneficenza. 

Qual moderazione di animo non dimoftrò 
egli mai in ogni tempo? Nel regolamento degli 
affari folea trionfare delle fue calde palfioni , e 
adoprava fpeflò la forza di un fangue freddo. 
Se veniva egli offelò , d altro non fi lagnava r ‘ 
che dell’oltraggio fatto alla verità, ed alla giu- 
ftizia ; del refto fi vendicava con un generofo 
filenzio, opponendo femplicemente contro le ac- 
cule i torti de’ Tuoi Awerfarj , le fue virtù , e i> 

Tuoi fuperiori talenti. Mentre occupava la cari- 

»<:•, ca 


Digitijed by CLoagle 


4< 61 )4 k 


ca di Segretario di Sfato , tempo in cui avea in 
fue mani la forza , effendogli fiato rapprefenta, 
to, che fcorreva per le mani di molti una fa- 
tira , la quale lacerava il fuo nome , e che al 
(Governo, già fi era fvelato l’Autore; Egli con 
volto ilare , e fereno ne accolfe la notizia, ed 
ordinò ai fubalterni Miniftri , che non foffe mo>. 
Iellato il colpevole . 

Quella maniera di operare fublime non fi* 
ufa , fe non da chi è pieno di profonda reli- 
gion verfo Dio ; e tal era veracemente il Va- 
lenti . Nello fludiu jdis volta fame tacò Tem- 
pre di difeernere , dove è concelfo di dilatarli , 
e dove è necelfario fermarfi ; ed in quali angufti 
confini lia racchiufa la noflra intelligenza . Volle 
elfer dotto , ma lobriamente , pago di quei foli 
lumi , che ci fono fiati dati per frenare la no- 
ftra curiofità , e non per illuminare affatto il no- 
ftro intelletto. Negli ultimi tempi della Sua vir 
ta , in cui mancavangli le forze di corpo $ e di 
Spirito impiegava le ore di ozio nelle Spirituali 
meditazioni, e nel richiamare alla memoria i 
più bei tratti della profonda dottrina dei- fanti Pà- 
dri. Si è già di fopra offervato quale zelo egli 

nutrì per la propagazione della cattolica Fede. 

Quan- 
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Quanto non operò per diftrugger gli errori del 
celebre Àbramo Granovió uomo lerteratiflìmo v 
con cui aveva un frequente erudito carteggio h 
Infomma nel corfo de’fuoi minifterj fi fe veder 
Tempre immancabile nell’ adempier gli officj , e 
le parti di un vero Miniftro ecclefiafticou ;urr 
La buona fede , la virrù più grande del 
giovane Ciro , che è l’anima degli affari v for-’. 
ma la bafe , ed il più faldo foftegno della vera 
Politica. Il Cardinale quanto era variabile nella 

fcelta dei mezzi conducenti ad un fine , giuda il 
cambiamento delle circoitanze , tanto era poi 
collante , e invariabile nel confervare gelofamen- 
te la data fede; di modo che fi meritò predò 
tutte le Corti il concetto di un uomo dotato di 
una fede incorrotta (i) . Accadde una volta che 
da una falfa rapprefentanza preffo una Corte 
venne dipinto il di lui carattere coi colori di 
una perfona poco rettamente intenzionata ; ap- 
pena colà comparve , e incominciò a maneggiar 
graviffimi affari , che fubito, qual nebbia allap- 
pa- 
to Qyindo il Principe Corfini gnora gli ditte. Salutate in mio reai 
Viceré di Sicilia andò per congedarli nome il Cardinale Silvio Valenti uo- 
dalla Regina Elilabetta di Spagna per mo , che apprezzo affaifsimo per la 
portarli a Roma ; quell’ augufta Si- fua probità , e buona fede.. 
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perire dei Sole , fi dileguò la finiftra opinione , 
la quale contro di lui sera ingiuftamente for- 
mata . Seppe un giorno altamente rimproverare 
un Miniftro eftero , perchè ad oggetto di con- 
ciliarti la fua grazia , voleva riferirgli cofe dia- 
metralmente oppofte agl’ intereflì del Sovrana, 
ch’egli fervi va . 

Gli oggetti , le cure , le azioni da lui im- 
piegate nell’ efercizio delle fue Nunziature , ci 
prefentano i più belli , e chiari argomenti della 
fua probità . Egli coltivando le pacifiche malti- 
me del Cardinale di Fleury , proccuròTempre di 
terminare all” amichevole le differenze , che in- 
forgevano fra la S. Sede , e le Corti ftraniere , 
di mantenere fra loro una buona i e durevole 
armonìa , e di allontanar tutto ciò , che poteva 
in qualche modo alterarla . 

Appena eletto primo Miniftro, il fentimen- 
to della riconofcenza verfo il Sovrano filo ge- 
nerofo Benefattore, e la gloria del pubblico be- 
ne gli deftaron nell’ animo un ardenuflìmo zelo 
a compiere elettamente i propri doveri , e me- 
ritare con i collanti fervigj la grazia, e la con- 
fidenza dei Principe ifteffo , il cui prezzo è ine- 
itimabile per uno fpirito giufto , faggio , e ben 
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fatto . Giudicò egli , che non meglio potette di- - 
moftrare la fedeltà ver fo il fuo Sovrano , che » 
col renderfi fedele allo Stato : giacché dalla ficu* 
rezza dei • fuddiri dipende la vera felicità di ehi 
regna; Non era già imitatore di quegli fpiritij 
deboli y « vili , che per adular fervilmente gkm-5 
gono al grado perfin di tradire il comune van-s 
raggio dei popoli : ma camminava Tulle traccie 
fegnate dalla coftanza , ed incorrotta virtù di 
Sully : Si ftudiò fempré con fina deftrezza di fco- 
prire lanimo del Pontefice per togliergli le falfe, 
e cartive impreflìoni , che avellerò a lui potuto 
recare i poco mifurati difcorfi de fuoi famiglia- 
ri, Cercò di rendergli grate , ed accette le per* 
fone di merito , e di fare , che veniffero degna- 
mente ricompenfate con premj , ed onori le loro 
induftrie , e fatiche . Oh quante di quelle ancor 
oggi viventi devono , e confervano una grata ri- 
conofcenza alla fua preziofa memoria ! Egli era 
infomma il mediatore fra il Sovrano , ed i fud- 
diti ; mentre folteneva i diritti del primo faceva 
a i fecondi tutto il bene , ed evitava loro tutto 
il male polfibile . Ora chi non dirà , ch’egli era 
f amico , ed il protettore degli uomini ! 

Egli era veracemente il protettore degli uo- 
mini 
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mini , giacché nei promovere il bene dei popo- 
li * che governava , promoveva ancor quello 
dell’ edere nazioni . Dichiaravafi infatti di edere 
un cittadino del mondo , il fuo cuore fi dilata- 
va * diveniva immenfo, e con una generale ami- 
cizia gli nomini tutti abbracciava . Per fuggeri- 
mento, e configlio del Cardinal Valenti la S. Se- 
de impiegò i Tuoi buoni uffizi predo la Cor- 
te di Vienna a favor della Repubblica Genove- 
fe , perchè foffe alquanto diminuita l' irapofta 
contri hn zi one . Non fono ignoti a tutte le Po- 
tenze di Europa 1 grandi maneggi fatti dal rae- 
defimo Valenti per indur quelle , che erano in 
guerra, allunione della pubblica tranquillità . Le 
file premure fortirono nel 17+9. il loro bramato 
effetto, e fi diffufe la Pace per ogni parte del 
culto Mondo , di modo che , al dire del Muratori, 
non fi ebbe allor da invidiare la felicità dei tem- 
pi di Augufto(i). Egli era d’avvifò, che al Pa- 
’ I dre 

CO La tranquilliti dell* Italia fu ziarj , che furono per parte dcll’lmpe- 
confermata nel 1752. , mediante il radrice Regina Monrtg. Migazzi oggi 
trattato di Madrid , ri quale incontrò Cardinale , ed .Arcivefcovo di Vieti- 
&1 principio grandi ili me difficolti j na , il Sig. di Caravajal per il Re 
ma vennero le oppofizioni felicemen- cattolico , e il Marchefe di Settar- 
ie fuporate dai Miaiftri plcnipoten- zan per il Re di Sardegna . 
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dre comune della Criftianità ben fi conviene il 
carico di Pacificatore , poiché tutta l’opera, eh’ 
egli in ciò pone , gli concilia vieppiù l’affetto 
degli ftefli Principi cattolici , ed un tale uffizio 
gli attrae la ftima ancora predo gli Eretici . Il 
Signor Paliffot gran letterato, e Poeta francefe in 
una nota del fuo nobil Poema ftampato poc anni 
fono intitolato „ La Dunciade „ in quale Sta- 
to mai ( dice favellando dei Papi ) fi troverà 
una ferie di Principi , i quali abbiano più ve- 
racemente il tirolo di Benefattori del Genere 
umano; E fenza ricorrere ai fecoli della primi- 
tiva Chiefa , non fi è forfè veduto a noftri gior- 
ni Benedetto XIV. , e non vediamo noi f at- 
tuale Pontefice Clemente XIV. conciliarfi il ri- 
fpetto , e l’amore de Proteftanti medefimi , i 
quali hanno finalmente abbandonati ai Filofofi 
certi termini ingiuriofi, di cui ofavano fervirfi 
contro il Capo della noftra Chiefa ( i) ? * 

: - L’afcen- 

(i) Nel beneficare pertanto l’urna. Francia pel trattato di Ve rfagliei , 
ritii > e non nel dillruggerla condite onde firinle la fumo fa alleanza colla 
la vera gloria de’ Principi . Quella Famiglia A uft naca ; affare, che, colte 
gloria si pura ha refo immortale il di mezzo le più frequenti occationi 
Regno di Luigi XV. già Monarca di di torbidi» di fciilure , di guerra -» 

di 
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L’afcendente è una certa fegreta, e non co- 
nofciuta forza di fuperiorità, che s’acquifta dalla 
natura, e dall’arte. E’ maffima autorizzata dalla 
fperienza, che le verità nude , e femplici non 
hanno la facoltà di muovere la fantasìa, o la 
più fenfibile parte dell’ uomo, ma per colpire* 
e farli amare , è d’ uopo che vengano effe di- 
pinte in un afpetto dolce , ed amabile . Ecco per- 
chè agevolmente ferifcono i ragionamenti di una 
perfona bella, fornita di grazia v e di gentilez- 
za,, e non quelli di una rozza, e deforme. Al- 
cuni ( giufta il giudizio dell’ Autore dell’ uomo 
di Corre ) nafcono con un fovrano potere in 
tutto ciò, che dicono, e fanno. Sembra che la 
natura gli abbia creati primogeniti deli’ uman 
genere , per effere fuperiori in tutto, e i primi 
mobili del governo politico . Si fpande in effi 
uno fpirito dominante , che riluce eziandio nelle 
azioni lor più comuni , e più famigliati. Il lo- 
ro difcorfo attrae incontanente l’offequio degli 
afcoltanti ; s’ ode con attenzione perfino dai cri- 
tici più Teveri , ed a viva forza ne riporta >il 

I 2 . C oni 

dì fangue > fu condotto ad un fortu- de Bernfs oggi Miniilro plenipoten- 
nato (uccellò dal vado, dotto, ed riario di Francia in Roma, 
illuminato talento del Sig. Cardinal >' a . <'■ . 
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conlentimento di tutti . Quello afcendente rendè 
Scipione sì venerabile fino ai proprj nemici , 
che le medefime ftelle ( dice Valerio Mafiìmo ) 
fe difcendelfer dal Cielo , e agli uomini fi pre- 
fcntaiitro , non riceverebbero al certo una ve- 
nerazione maggiore . Niuno potrà giammai dubi- 
tare , che il Cardinal Valenti non folle ancor egli 
fornito di un tal fublime afcendente ? Rifplen- 
deva fui nobil fuo portamento una maeftà , che 
imponeva , ed ifpirava fomma venerazione., e 
rifpetto . Poffedeva egli una tal grazia nel ma- 
neggiar la parola , che la ragione era affai fe- 
ducente nella fua lingua . I fuoi tratti , e le fue 
maniere accompagnate da un’ aria dolce, e foa- 
ve fapevano obbligar tutti i cuori. Quelle gran- 
di prerogative parte donate dalla natura , e par- 
te dal commercio del Mondo concorfero a dar- 
gli i maggiori talenti per acquiltare l’arte diffi- 
cile di piacere, ed avere un’alto dominio fugli 
animi delle perfone , di cui fi ferviva frequen- 
temente per fare, che fi abbraccialTero gli utili 
configli, ed i migliori partiti. 

Pertanto fi dee confeflare , che le Iodate 
qualità eminenti di cuore , e di fpirito del no- 

flro Cardinale , e le fue gella famofe ci rappre- 

fen- 
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